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APPENDICE 1: Estratti dal PRG/1981 (utilizzati per definire le aree escluse dall’applicazione del vincolo ai 
sensi dell’art 142 lett.c) Dlg42/04)
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L’adeguamento si colloca

‘definire uno strumento generale di pianificazione di carattere diverso e innovativo’

si dell’art 14bis della 

L’iter 

A partire dall’inizio del 2020 è stato quindi ripreso dall’attuale Amministrazione, pur con tutte le difficoltà della 

•
•

•
•
•
•
•

‘Esiti del tavolo tecnico propedeutico di esame degli elaborati 

’

aperta dall’amministrazione uscente e chiusa dalla successiva ed attuale 



–
–

Settore Forestale la modifiche per l’aggiornamento 

richiesta di verificare la corrispondenza fra le fasce di 
rispetto dei corpi idrici derivati dal Regio Decreto 
1775/1933 del canale Fenestrera e Rio Riofreddo e 
le fasce riportate nella tavola A5.a.1/2
richiesta di rappresentazione dei corpi idrici in forma 
areale e non lineare al fine di le fasce in base ai 
criterio dell’allegato C delle NDA del PPR

puntuale con areali, riportando i limiti di cui all’art 24 

voce ‘
morfologica’ con i perimetri di legge, che sono stati 

si richiede come concordato la rappresentazione  
areale degli insediamenti che costituiscono 
‘testimonianza del patrimonio rurale’ in luogo della 
rappresentazione simbolica.

Soprintendenza archeologica ai fini dell’integrazione 
a seguito dell’interlocuzione con il funzionario della 



–
–

dell’art 23 per acquisire le informazioni aggiornate –
PPG, le ‘aree a rischio archeologico’ afferenti ai centri storici, 

rispetto ai beni culturali, che verranno riportati nella 
tavola dei vincoli si richiede che vengano verificati 
quelli del PRG vigente nonchè quelli relativi agli 
edifici pubblici o di grandi enti oltre i 70 anni, 
rendendosi la Soprintendenza disponibile a 
supportare le necessarie verifiche.

tavola della percezione visiva si prende atto nella tavola della percezione visiva dell’area 

dell’adeguamento ed ha 

di definizione del ‘quadro dei condizionamenti’

La relazione è accompagnata dai seguenti elaborati previsti dal Regolamento (prima proposta di Allegato ‘a’ 

del Progetto Preliminare ai sensi dell’articolo 14bis della L.R. 56/1977.

–

–

–

tavola è finalizzata a dare attuazione alle direttive dell’articolo 30 delle NdA (“
panoramiche, siti di valore scenico ed estetico”); 



–
–

–

dell’adeguamento. Vengono quindi assorbite nelle tavole analisi del Progetto Preliminare.

–

–

La relazione che segue si articola con quanto richiesto dal Regolamento ed ha lo scopo di correlare l’analisi 

– – –

L'analisi valutativa contiene in se già un’assunzione di indirizzi per l'organizzazione del territorio e le 

–



–
–

contributo dell’Organo Tecnico Regionale (Allegato 1) 

Parere dell’A.R.P.A. emesso in sede di Conferenza e ricevuto in data 19/07/2022 al prot.

In specifico si richiama il parere di cui a Regione Piemonte ‘E

Esso è contenuto nell’elaborato allegato alla Relazione illustrativa denominato ‘
‘.

all’inquadramento dello strumento urbanistico nel contesto

illustrato nell’Allegato alla Relazione nel capitolo “Valutazioni 
ambientali”. Inoltre, a seguito dell’attivazione del 

l’articolazione della variante generale che, ai sensi 
dell’articolo 14 bis della Lr 56/77, si articola



–
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all’approfondimento

devono essere adottate quali tavole di piano ai sensi dell’art. 14, 

contenente l’insieme delle aree e/o dei punti indicati nelle 

ecc…
Si specifica inoltre come dal punto di vista dell’analisi vincolistica 

l’archeologia

come previsto dalla legge 7 marzo 2001 n.78 e dall’art. 11, 

•

•

–
–

–

–

–

•

Per quanto riguarda  i beni dell’archeologia  industriale 

meritevoli, tra i beni  tutelati ai sensi dell’art 24 LUR .Si 
precisa che il patrimonio legato all’archeologia 
industriale risulta ancora presente con strutture di 
impianto solo in alcuni limitati casi. Esso è oggetto di 
specifiche trasformazioni , disciplinate nelle ARU: ARU4 
Follone, ARU2 ex Musso, ARU6 ex Saisef ove sia la 
scheda che la tavola di Piano individuano precisamente 
le parti che dovranno essere conservate in quanto di 
interesse documentario o architettonico (art 24 
LR56/77). 
Negli altri casi che richiamano un valore identitario 
ancora presente, ovvero la Sicma, la fornace Pilone, la 
Fornace Garelli, non sono tuttavia rimasti elementi 
passibili di specifica tutela,

Si accoglie l’osservazione e si precisa che la 

visto l’integrazione di tre beni negli elenchi di cui al 

“si è verificata la

1775/1933.” Il dato dei corpi idrici tutelati per legge risulta 

niti dall’Allegato C alle NdA del 

Nell’Allegato 1 viene specificato

D’Otteria,



–
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inserita nell’Appendice I dell’Allegato I –

escluse dall’applicazione del vincolo ai sensi dell’art 142

d’acqua si precisa che non sono

d’irrigazione, alle vasche di raccolta 

regionale per l’area

d’uso
all’attività

sensi dell’art 23 c.4 , le aree a rischio

specifica tutela archeologica. Ne è emersa l’individuazione 
cartografica delle ‘aree a rischio

•

• dell’intero

• grandi curve della SS 28bis) includendo anche l’area 

l’insediamento più
•

Risulta non corretto l’inserimento nella Tavola P4 di tali 
l’eliminazione; si rammenta al 

archeologico’ dalla tavola dei Vincoli, riportandole nelle 



–
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tipologia da legenda. Si accoglie l’osservazione 

la possibilità trasformative di detta aree all’art 38 c.8).

comunale le classi di capacità d’uso 

prevalentemente localizzate nei territori dell’alta pianura (terrazzi 

all’art

dell’art 20 c.3, ed individua le aree di valore agronomico,

“aree agronomico”.

dall’accesso

riportandoli alla voce ‘struttura 
insediativa storica dei centri con forte identità morfologica’ con

•

•

•

• dell’art

• dell’art



–
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•

•

•

insediative deve fare riferimento all’effettivo stato di fatto del

d’uso

all’art.

•

•

dall’unico belvedere del Monte
articolazione in classi di visibilità. Inoltre riconosce all’interno dei 

l’aggiunta delle aree di sensibilità 

l’esplicitazione delle aree di
– –

l’individuazione dei punti panoramici il simbolo con la stessa 
fucsia utilizzata per il Ppr. Si rileva ancora l’assenza del 

Si accoglie l’osservazione e si integra la tavola 
PPR3.1/2 della percezione visiva con le aree di 
sensibilità visiva percepibili dai belvedere aggiunti ed i 
relativi bacini visivi con l’esplicitazione delle aree di 
visibilità teorica (0 500 metri primo piano, 500 – 1200 
metri piano intermedio, 1200 metri – 2500 metri 
secondo piano o di sfondo).
Si accoglie l’osservazione sulla simbologia del varco 
mancante e si completa e si perfezionano i colori.



–
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Si rileva che la cartografia “Adeguamento PPR: Confronto 
ipotesi Variante” riporta le aree

Si rileva la criticità relativa al perimetro dell’Area urbana che 
dell’area

(dove l’ampliamento

dell’apparato

una presenza diffusa all’interno delle 

“area urbana”.
A maggior chiarezza, è stata analizzata la frazione di Sant’Anna 

l’indicazione

l’area,

Si accoglie l’osservazione inserendo nella tavola tutte le 

ovvero a scelte chiuse da parte dell’amministrazione, si 

interpretato correttamente l’osservazione formulata.

funzione dell’osservazione operata sulle parti ancora 

tuttavia, al netto della problematica dell’area urbana, si 

dall’ente,



–
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dell’infrastruttura autostradale (casello e parcheggio) tra questa 

capacità d’uso del suolo. La sua ubicazione non risulta

interferite dell’articolo
quelle del comma 8 dell’articolo 20 inerenti le Aree di

: si rileva che il perimetro dell’area 

interferire con un’area boscata lungo il corso d’acqua e delle 

nuova riconversione dell’ex area

naturalezza dell’intera area 

nell’ambito edificazioni posto tra l’estremo 
margine sud dell’abitato e la Via Vecchia di Pianfei si ritiene
critica in quanto se attuata andrebbe ad intaccare l’unico varco 

percezione visiva come “varco libero a rischio”. Inoltre si rileva 
“aree

prevalentemente residenziali” debba 

“Insediamenti rurali” di all’art. 40.

l’accento

tra la statale SS28 nord e l’area residenziale 
oltre il corso d’acqua. Si muovono in tal senso

–

–

dell’Annunziata,
dell’innesto

PTPP per l’ampliamento della zona produttiva, 

area lungo il perimetro ovest dell’altopiano in loc . San 

‘area appartenente ad uno strumento a tutti gli effetti 

l’introduzione di un’ampia area a servizi in alternativa al 

riconoscimento dell’esistente

Area a sud del concentrico (via Vecchia di Pianfei): si 
accoglie la modifica alla morfologia per le parti ad oggi 
riconoscibile. Si precisa che lo stabilimento ha chiesto 
di confermare la propria permanenza in situ stante i 
programmi aziendali di lungo periodo e la solidità 
dell’attività, con l’attività permangono naturalmente 
anche gli accumuli di materiale ove oggi presenti. 
In sede di PP viene quindi operata una modifica 
importante nell’area in ordine all’osservazione fatta 
dalla ditta.

cosiddetta ‘compensazione’ data dal ponte sull’Ermena 

progettazione attuale dell’infrastruttura, il cui punto 

permette di servire l’abitato a nord di Borgato, la collina 
di San Lorenzo (densamente abitata), l’area produttiva 

Cappella dell’Annunziata si colloca più a nord ed è 
separata dallo snodo dall’area a servizi a verde 



–
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l’assenza dell’impianto

questa fase nei soli “elementi essenziali” mediante 
l’esplicitazione della loro articolazione e titolazione in 31 articoli 

all’espressione

perplessità sull’opportunità di 

D.lgs 42/2004 e s.m.i, all’interno delle 
“Linee

allineate alle nuove Norme Tecniche per le costruzioni”, 

–

dell’effettiva

Nell’elaborato degli elementi essenziali delle Nta del Piano viene 

dell’intero patrimonio che presenta caratteri e valore 
–

d’acqua, al fine di 

Si prende atto del parere espresso, considerando 
tuttavia che la procedura dell’art 14  ne ammette la 
possibilità, sottolineata dall’applicazione del 14bis, 
articolo volto a definire in modo condiviso gli elementi di 
struttura in sede di proposta tecnica per demandare 
l’assetto operativo, ed il completamento dell’assetto 
disciplinare, in sede di progetto preliminare. Si 
condivide comunque la preoccupazione alla luce delle 
obiezioni sollevate e quindi si cercherà di trovare 
soluzioni adeguate e condivise.

Si procede quindi a rispondere e recepire in misura 
massima possibile tutte le indicazioni fornite.

Si accoglie l’osservazione proponendo un richiamo 
all’art.38 beni culturali e beni paesaggistici al comma 2, 

Si accoglie la richiesta precisando che le aree di 
recupero degli impianti produttivi vengono disciplinate 
attraverso le aree di tipo ARU che accolgono le 
operazioni di recupero dei complessi produttivi, e 
prevedono una disciplina specifica per ciascuna area di 
cui all’art.23  Aree da rigenerare e riqualificare delle 
NTA, organizzata per singole schede, che dialogano 
con le schede del PPR.

Si accoglie l’osservazione e si propone un testo 

•

•



–
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L’Ufficio
dall’Amministrazione

all’art. 143 comma 4, lett. b) 
– “aree gravemente compromesse o degradate nelle

all'articolo 146”.

L’ufficio l’accento

altre cosiddette di “attenzione”. A tal fine

Si conferma l’interpretazione data dall’ente.

Si accoglie l’osservazione, e pur non intervenendo con 
una specifica articolazione di aree ‘inidonee’ e di 
‘attenzione’ rispetto alla quale si ritiene che la disciplina 
comunale risulti sempre debole e spesso illegittima in 
assenza di vincoli sovraordinati con specifica valenza 
paesistica (presenti sul territorio solo per alcune parti), 
si propongono delle puntuali condizioni e  limitazioni per 
la realizzazione degli impianti da produzioni di energia 
da fonti rinnovabili. Tale disciplina è contenuta al Titolo 
IV Condizioni prestazionali e ambientali degli interventi 
ed in specifico all’art 36  Misure per la sostenibilità 
ambientale, affrontando il tema della 
compatibilizzazione con le strutture edificate nel caso di 
impianti su strutture e della compatibilità con le aree 
agricole e urbane in caso di impianti a terra.

è contenuta all’art 



–
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d’Europa, 2000) condivide il quadro strategico con quello del PTR e ne specifica le linee di azione sotto 

Esso rappresenta "lo strumento principale per fondare sulla qualità del paesaggio e dell’ambiente lo sviluppo 
sostenibile dell’intero territorio regionale". L’obiettivo centrale è la tutela e la valorizzazione del patrimonio 

della loro identità culturale, ma anche del rafforzamento dell’attrattività della regione e della sua competitività 

contenimento dell’edificato frammentato e disperso, al fine di evitare la dequalificazione del paesaggio 

per “ambiti di paesaggio”, beni, componenti, nonché individua le reti come elemento fondate della 

trasformazioni consentite. Le prescrizioni di cui sopra sono sottoposte alle misure di salvaguardia previste dall’articolo 14
del Codice, esclusivamente per gli immobili e le aree tutelati ai sensi dell’articolo 134 del Codice stesso e sono immediatam



–
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caratteri riconoscibili dell’Alta Langa, presentandosi come area di 
transizione tra il sistema collinare di quest’ultima e le aree montane delle valli Monregalesi: l’acclività dei 

sui terrazzi dell’alta pianura che definiscono il paesaggio del

dimensione e morfologia suggerirebbero una marginalità dell’agricoltura rispetto alle più ampie pianure 

ma anche i versanti collinari con un utilizzo agricolo che superava l’85% (inizio ‘700) e che lasciava 
E’ evidente che la dominante del 

dall’emergenza del Monte 

quale centro di riferimento rispetto ai sistemi vallivi del Monregalese e dell’alto 

nell’ottica



–
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a cui sono legati, agevolando la lettura visiva ed interpretativa, migliorandone la fruibilità e l’accessibilità

a livello “strategico”, incoraggiare 



–
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Per gli aspetti naturalistici e di valorizzazione dell’ecosistema rurale occorrono: 

il controllo e il contenimento dell’attività estrattiva della cava di Villanova Mondovì, prevedendo attività di 
riqualificazione dell’area. 

la salvaguardia e la valorizzazione tematica della leggibilità delle tracce storiche fortemente stratificate (dall’età 
medioevale all’infrastrutturazione novecentesca); 

controllare le espansioni urbane e soprattutto l’edificazione di grandi contenitori a uso 

Villanova Mondovì e dell’edilizia multipiano lungo il torrente Ellero nella zona di Mondovì; conservare l’interruzione 

contenere e controllare l’espansione edilizia nella zona limitrofa al santuario di Vicoforte, promuovendo la 
realizzazione di opere di mitigazione quali ad esempio l’inserimento di alberature e aree verdi; 

Tutela e riqualificazione dei caratteri e dell’immagine identitaria del paesaggio



–
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paesistico indicate dal PPR nell'ambito di paesaggio n 60 "Monregalese”

regalese”

ecosistemi a “naturalità diffusa” delle matrici 

dell’organizzazione complessiva del mosaico 

territorio e l’inquadramento dei beni di 
interesse storico culturale e all’aspetto 

stratificate (dall’età medievale 
all’infrastrutturazione 



–
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dell’impatto 
prodotto dall’espansione delle 

agrituristiche, favorite dall’elevata 
accessibilità dell’area

Merlo/Sant’Anna, f

dell’alternanza coltivo (frutteti, vigneti, prati) e bosco che coinvolgono in particolare le località di: 



–
–



–
–

Merlo/Sant’Anna, 

e dalla relazione con l’Ellero, 



–
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nelle NTA del Piano verrà poi ridefinita con l’acronimo REL

–

valorizzazione delle modalità di regolazione ecologica, l’utilizzazione degli ecosistemi di supporto ad attività non produttr



–
–

corretti assetti strutturali dell’ecomosaico, ma 

ovvero l’



–
–

, da definire sui limiti dell’area urbana e ove 



–
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‘
Piemonte’

•
) ai sensi dell’art 136 c.1 lett. d) del Dlgs 42/2004

•

• –
• –
•
•

(la tavola non riporta l’area di Monte Regale di 

‘Catalogo dei beni paesaggistici del 
Piemonte’



–
–



–
–

l’area in quanto “(…) costituisce un punto di vista, 

lombarde con la cima dell’Adamello”.
La piazza d’Armi, posta sul versante meridionale del 

verde posta al margine sud dell’area presenta 

verso l’arco alpino.

alla percezione visiva consolidata della collina del Rione di Mondovì Piazza e del profilo dell’abitato storico, 
configurazione morfologica e d’insieme 

della fascia collinare nonché all’alternanza di parti libere ed edificate, coltivate o naturaliformi; la fascia 



–
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Rione Piazza di Mondovì ai sensi delle lett. c) e d) del comma 1dell’art. 136 del D.lgs. 42/2004 e s.m.i.

Tabella ‘
le previsioni della variante’

) ai sensi dell’art 136 c.1 lett. d) del Dlgs 42/2004

Gli interventi sull’area devono prestare particolare attenzione al 
disegno degli arredi urbani e al ripristino delle visuali verso l’arco 

cortina vegetale esistente (16). Non è ammesso l’inserimento di 

terventi sull’area 

urbani e al ripristino delle visuali verso l’arco alpino anche 

identifica l’area come facente parte del 
‘ sto di valore paesaggistico’ riferito all’area 

I citati contesti  vengono disciplinati nell’insieme delle 
‘Quadro strutturale: 

componenti di struttura riferibili a contesti di specifico interesse’

– ‘Contesti di specifico interesse’



–
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Tabella ‘
le previsioni della variante’

(16). Non è ammesso l’inserimento di apparati tecnologici esterni 
dell’area, ’attuale situazione in essere

dell’infanzia)
un’area a parcheggio posta tra i due plessi scolastici

È vietato l’abbattimento delle alberature del viale lungo la Via 

all’arco alpino e alle Langhe, sul paesaggio agrario e sui 

Deve essere salvaguardata l’intervisibilità da e verso il centro 

dello stato dei luoghi non devono compromettere l’aspetto 

identifica l’area come facente parte del 
‘ ’
riferito all’area del Monte Regale
estensione rispetto all’area oggetto di vincolo.
I citati contesti  vengono disciplinati nell’insieme delle 

‘Quadro strutturale: 
componenti di struttura riferibili a contesti di specifico interesse’

– ‘Contesti di specifico interesse’
Nell’ambito dello stesso articolo vengono anche riconosciute 

dell’area 

‘
’ 

‘

sistema delle cascine e dell’insediamento storico rurale

l’art 

dell’area, l’attuale situazione in essere,  

–



–
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Tabella ‘
le previsioni della variante’

rilevanza paesaggistica, presenti sia nell’area oggetto di 

dichiarazione (vedi “Identificazione dei valori”) (14).
L’installazione di impianti per le infrastrutture di rete, la 

Ppr nonché nella presente dichiarazione (vedi “Identificazione 
dei valori”), prestando attenzione a non compromettere il 

ammesso l’inserimento di apparati tecnologici esterni agli edifici 

contesto mediante l’adozione di modalità costruttive, tipologie 

l’eliminazione di eventuali superfetazioni avulse sia 
dall’impianto originario del fabbricato, sia, più in generale, dal 

“Identificazione dei valori”),

originaria, se idonea all’edificazione, e realizzando interventi 

essere trasferite in aree esterne all’area vincolata, in coerenza 

storici e non devono comportare l’asfaltatura di strade sterrate 

, per l’istruzione

dell’infanzia)
un’area a parcheggio posta tra i due plessi scolastici

istituti superiori per l’istruzione (presso Breo, e presso 

Si ritiene rilevante l’indiv azione nell’area di uno dei progetti 

e sono l’area del Cottolengo verso Carassone, l’ala Gabetti ex 

l’insieme delle relazioni fisiche e funzionali dell’area
dall’art –

L’area prevista dalla PTPP come area di trasformazione in 

PP in quanto il recupero dell’immobile è già nel frattempo 
avvenuto nell’ambito della sola strutture esistente (mediante 



–
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d’acqua
to l’abitato di Pascomonti

Affluenti di destra dell’Ellero
Rio D’Otteria inf. (tutto il tratto in Comune di 

all’Ellero)

– Rocca de’ Baldi)

D’Otteria,

l’area



–
–

Fiumi, torrenti e corsi d’acqua di interesse paesaggistico

dal PRG vigente all’epoca .
del PRG vigente al 1985, utilizzati per definire le aree escluse dall’applicazione del vincolo ai 

sensi dell’art 142 lett.c) Dlgs 42/04, sono consultabili all’Appendice 1 del presente documento, e sono 

a titolo descrittivo, l’asse del corso d’acqua 
rivisto in base all’attuale situazione in essere. La fascia dei 150 mt è stata comunque calcolata in forma 
automatica a partire dall’affettivo limite delle acque, come definito in base alla normativa del PP

In merito agli specchi d’acqua si precisa che non sono presenti corpi idrici a carattere permanente con 

artificiali costruiti a scopo d’irrigazione, alle vasche di raccolta delle acque piovane o superficiali e alle aree 



–
–

La delimitazione dei boschi, come indicato dall’articolo 16, comma 1 delle NdA, è stata assunta dalla Carta 
forestale regionale per l’area della Provincia di Cuneo del 2016, 

e per l’intensa interrelazione con il sistema insediativo 

rispetto all’individuazione regionale
mediante lettura dell’uso del suolo e dell’immagine ortofotogrammetrica per fasi temporali 

sono riportati in dettaglio nell’allegata Relazione 

ai sensi dell’articolo 16 del PPR, individuate in prima battuta in sede di Tavolo 

i boschi tutelati ai sensi dell’art. 142, lett. g. del Codice, 

’elenco degli Usi Civici 
“Regio commissariato per la liquidazione degli si civici per il Piemonte e la Liguria con sede in Torino” del 16 

parte su terreni agricoli o forestali, come visibile dall’immagine che segue. Non vi è presenza di boschi 

Per queste aree la Variante, normate con la disciplina di tutela dell’art 

à concesse dall’esiguità delle aree 



–
–



–
–



–
–

marginale e frazionale e dell’area di Sant’Anna

senziali  del progetto della REC, al proposito si veda l’art 37



–
–



–
–

La Variante riconosce come componente l’insieme delle aree boscate soggette a tutela (vedi capitolo beni 

ore ecologico è protetto dalla ‘Riserva naturale di Morozzo’
di connettività e di continuità per l’area ambie



–
–

dall’alternanza d

di capacità d’uso dei suolo 
nei territori dell’alta pianura 

nella tavola delle componenti in base all’art 20 c.1,  individuando le aree di classe I e II, al netto delle aree 

integra le aree di cui sopra, ai sensi dell’art 20 c.3, ed individua le aree di

definite come “ alore agronomico”



–
–

dell’art

appoggia l’attuale

a partire dall’a

‘ ’
tutelate ai sensi dell’articolo 142,comma 1, lettera m. del Codice
In sede di Tavolo propedeutico è emersa tuttavia l’opportunità di un maggiore approfondimento del tema, cui 

relativamente alle aree di interesse archeologico rilevate da studi di dettaglio forniti dall’ente stesso.
Variante integra quindi ai sensi dell’art 23 c.4 ,

Ne è mersa l’individuazione cartografica delle ‘ ’

frazione di Breolungi, sito di particolare rilevanza per l’insediamento più antico, 



–
–

sensi dell’art 21, le perimetrazioni dei centri storici corrispondenti a quelle dell’art 24 della L.R.56/77 

vengono confermate e solo in misura molto modesta modificate per adattarle all’aggiornamento cartografico.

nell’ambito dell’art 25, 



–
–

Si è quindi operata una lettura di tutti gli insediamenti di impianto storico a partire dall’analisi ricognitiva 
IV) che ha portato all’istruttoria, al riconoscimento in situ, ed alla 

•
•
• qualità dell’insediamento
•

I dati raccolti si sono tradotti nel materiale di cui all’allegato A8 del Piano rappresentato da una schedatura 

La schedatura è quindi disponibile all’allegato A8 e le risultanze in sintesi sono le seguenti:

Tabella valore  tipologico dell’insediamento



–
–

"sistemi della produzione industriale dell’ottocento e del novecento"

Aree ed impianti 
della produzione 
industriale

integrando l’analisi con 
l’indicazione completa della cinta muraria rimasta 

” come già oggi in parte il PRG prevede

luoghi privilegiati per l’osservazione del paesaggio

bellezze panoramiche d’insieme o di dettaglio



–
–

Nella Carta della sensibilità visiva, redatta a livello regionale ed elaborata  sul “belvedere” del Monte Regale, 
appare evidente, come già detto, che le aree ‘visibili’ dal sito regionale individuato a Piazza su Monte Regale 

Linee guida per l’analisi, la 

con l’esplicitazione delle aree di visibilità teorica (0
– –

sempre dell’art 30, 
, sempre dell’art 30 , 

 



–
–



–
–

Aree rurali di 
specifico 
interesse 
paesaggistico

, o luoghi dell’attività produt

luoghi identitari

un’analisi sul terreno in grado di distinguere e di avvicinarsi il più possibile alle dinamiche evolutive che 

Nelle tavole sono individuati i tessuti all’interno delle aree urbanizzate del capoluogo e delle 



–
–

dell’inizio del secolo scorso, 

‘ ‘

‘ ’ m.i.4, la V

ricomprese all’interno di un organico disegno urbano. Esse sono in  numero non eccessivo stante la capacità 

elimina  alcune aree m.i.6 in zone agricole ove  la maggiore densità dell’insediamento è data  da 

fregio all’orlo di terrazzo del Pesio  tra Breolungi e Gratteria o anche lungo  SS 28  tra la tangenziale e 

li ‘i ’ (m.i.5), la V

Per le “Insule” specializzate e complessi infrastrutturali"

Per quanto riguarda i ‘varchi’ la variante recepisce ed integra nelle tavole di adeguamento la componenti 



–
–

–

“Insule” 

dell’insediamento storico 



–
–



–
–

‘allegato A’ 

confronta mediante l’allegato A del Regolamento

dell’allegato A 

dell’elemento individuato, precisandone la localizzazione e le caratteristiche. 



–
–

F. Tanaro, Rio del Frocco, T. Ellero, T. Pesio, Rio D’Otteria inf. , 

zone fluviali “interne” i piani locali, anche in coerenza con le indicazioni 

possano danneggiare eventuali fattori caratterizzanti il corso d’acqua, quali 

corso d’acqua e dei connessi asse

predisposte dall’Autorità di bacino del Po in attuazione del PAI; 

potenziamento dei corridoi di connessione ecologica, di cui all’articolo 42;
migliorare l’accessibilità e la percorribilità pedonale, ciclabile e a cavallo, 

All’interno delle zone fluviali, ferme restando, per quanto non attiene alla 

conseguenza dell’adeguamento alla pianificazione di bacino;
nelle zone fluviali “interne” prevedono: 

il ripristino della continuità ecologica e paesaggistica dell’ecosistema fluviale;

nelle zone fluviali “allargate” limitano gli interventi di trasformazione del suolo 

rigenerazione e riqualificazione urbana, ivi compresi quelli di cui all’articolo 

all’articolo 42.

In sede di adeguamento al Ppr ai sensi dell’articolo 46, comma 2, i comuni 
d’intesa con il Ministero e la Regione precisano, alla scala di dettaglio del 
piano locale, la delimitazione e rappresentazione dei beni di cui all’articolo 

Regione e dal Ministero e dell’Allegato C alle presenti norme, anche per i 

non denominati “fiume” o “torrente”, nonché la
ambiti di cui all’articolo 142, comma 2 del Codice; la Regione, ai sensi 
dell’articolo 5, comma 4, provvede all’aggiornamento delle banche dati del 

Nell’ambito dell’adeguamento al Ppr ai sensi dell’articolo 46, comma 2, il 
comune può proporre l’esclusione dei beni di cui all’articolo 142, comma 1, 

d’intesa con il Ministero, valuta la possibilità per tali casi di attivare le 
procedure di cui all’articolo 142, comma 3, del Codice stesso.

‘ ’

di cui all’art 142 del Dlgs42/04 lettera c) nella tavola Vincoli.

–



–
–

All’interno delle zone fluviali “interne”, ferme restando le prescrizioni del PAI

vegetazionali naturali caratterizzanti il corso d’acqua, anche mediante misure 

dall’Autorità di bacino del Po in attuazione del PAI e di quelli contenuti nella 

eventuali fattori caratterizzanti il corso d’acqua, quali cascate e salti di valore 
scenico, nonché l’eventuale presenza di contesti storico

accrescere l’efficacia protettiva dei boschi, come presidio degli insediamenti e 

l’imboschimento e gli impianti di arboricoltura da legno.

l’individuazione dell’ubicazione, della destinazione funzionale prevalente, 

individuano i boschi con funzione protettiva, all’interno dei quali prevedere 

forestali ai sensi dell’articolo 19 della l.r. 4/2009.

In sede di adeguamento al Ppr ai sensi dell’articolo 46, comma 2, i comuni, 
d’intesa con il Ministero e la Regione precisano l’identificazione delle foreste, 

a vincoli di rimboschimento ai sensi dell’articolo 142, comma 1, lettera g. del 

Regione, ai sensi dell’articolo 5, comma 4, provvede all’aggiornamento delle 
banche dati del Ppr; per l’individuazione 
costituiscono riferimento il censimento regionale riportato nel “Piano regionale 

contro gli incendi boschivi” e i catasti incendi comunali di cui all’articolo 10 

all’
all’art 

•

•

•

•

previsto all’art 19 della L.R.04/09.



–
–

I boschi identificati come habitat d’interesse comunitario ai sensi della 
Direttiva 92/43/CEE e che sono ubicati all’interno dei confini dei siti che fanno 

rilievo paesaggistico; all’interno di tali ambiti fino all’approvazione dei piani di 

disposizioni di cui alle “Misure di conservazione per la tutela dei siti della Rete 
Natura 2000 in Piemonte” deliberate d

impatto visivo sull’immagine complessiva del paesaggio e la conservazione 

all’omogeneizzazione del paesaggio rurale di pianura e di collina.

–

il nodo di valore ecologico è protetto dalla ‘Riserva naturale di Crava Morozzo’. L'Oasi è riconosciuta come "aree di particolare 

di cui all’articolo 42 e nel rispetto di quanto previsto per tali ambiti dalla l.r. 

Fino alla verifica o all’adeguamento al Ppr di cui all’articolo 3, comma 9, nei 
parchi nazionali, regionali e provinciali dotati di piano d’area sono consentiti 
esclusivamente gli interventi conformi con i piani d’area vigenti, se non in 

Nei parchi privi di piano d’area fino all’approvazione del piano d’area 
adeguato al Ppr sono cogenti le norme prescrittive di quest’ultimo e, per 

territorio vigenti alla data dell’approvazione del Ppr stesso, nel rispetto delle 
legge istitutiva dell’area 

‘ agricolo’

Ad esse si affiancano i ‘contesti ed elementi 
puntuali di particolare valore naturalistico ‘ di cui all’art 33 c.4 e 37 

–

una valenza ecologica, definito dall’alternanza di zone agricole e zone boscate, in un contesto a contenuta presenza antropic



–
–

tradizionali per l’irrigazione e la riconversione delle altre colture agrarie verso 

I piani territoriali provinciali e i piani locali valorizzano, altresì, l’alpicoltura, 

all’articolo 40 sugli insediamenti rurali.

frammentazione dell’ecotessuto e delle proprietà fondiarie;

qualità di cui all’articolo 20;

dimostrata l’inesistenza di alternative basate sul riuso e la riorganizzazione 

dimostrarsi l’effettiva domanda, previa valutazione del patrimonio edilizio 

l’identificazione

Vengono disciplinate all’

–

le classi  di capacità d’uso dei suolo I sono limitate, mentre le classi II sono prevalentemente localizzate nei territori dell’alta 
pianura. Esse sono quindi riconosciute  nella tavola delle componenti in base all’art 20 c.1,  individuando le aree di classe

La Variante integra le aree di cui sopra, ai sensi dell’art 20 c.3, ed individua le aree di valore agronomico, ovvero le aree

categoria di aree definite come “aree agricole di valore agronomico” e disciplinandola di conseguenza.

tradizionali per l’irrigazione e la riconversione delle altre colture agrarie verso 

I piani territoriali provinciali e i piani locali valorizzano, altresì, l’alpicoltura, 

all’articolo 40 sugli insediamenti rurali.

frammentazione dell’ecotessuto e delle proprietà fondiarie;

capacità d’uso dei suoli regionale ed  esclude 

all’

–



–
–

qualità di cui all’articolo 20;

dimostrata l’inesistenza di alternative basate sul riuso e la riorganizzazione 

dimostrarsi l’effettiva domanda, previa valutazione del patrimonio edilizio 

–

precisano e disciplinano d’intesa con la Regione e il Ministero gli elementi 
riconosciuti nei piani locali ai sensi dell’articolo 24 della l.r. 56/1977 e 

–
d’Italia alla scala 1:25.000;

insediamenti rurali in base alle categorie diversificate dell’art 24 
e le disciplina all’art

Disciplina inoltre all’art 32 Componenti paesaggistiche e all’art 33 
Contesti di specifico interesse, mentre all’art 38 Beni culturali e  

–



–
–

Mondovì si sviluppa sui tracciati romani, come anche l’attuale strada di attraversamento del capoluogo da via Torino alla SP5

favorendone l’uso pedonale o ciclabile o comunque a bassa intensità di 

all’articolo 42.

strutturale per gli impianti insediativi rurali identificati all’articolo 40 (di costa, 

direttamente coinvolti nelle modalità d’uso della strada (in termini di tipi edilizi, 

le opere d’arte e i manufatti dell’infrastruttura (es. ponti, gallerie, viadotti, 

le “porte urbane” e gli assi viari progettati con ruolo scenografico o ordinatore, 

quali valgono le norme di cui all’articolo 30;

nelle arti figurative, nella letteratura e nell’iconografia storica.

disciplinano gli interventi in modo da assicurare l’integrità e la fruibilità 
d’insieme, il mantenimento e il ripristino, ove possibile, dei caratteri costruttivi, 

ma le strade e  le ferrovie storiche all’art 32

–

‘ archeologico’

d’intesa con il Ministero,

tutelate ai sensi dell’articolo 142, comma 1, lettera m. del Codice, al fine di 



–
–

La Variante individua come aree a specifica tutela le ‘aree a rischio 
archeologico’ per le quali verranno assunte misure cautelari di 

–

Piazza, Breo, Carassone, Borgato e Ripa, diversamente caratterizzate. La Variante riconosce altresì all’area dell’espansione dell’Altopiano 

individua quindi, ai sensi dell’art 21, le perimetrazioni dei centri storici corrispondenti a quelle dell’art 24 della L.R.56/77 riportandole in cartografia in 

adattarle all’aggiornamento cartografico. 

In sede di adeguamento al Ppr, ai sensi dell’art. 46 comma 2, i piani locali 
anche in coerenza con le indicazioni del Ptr e dell’articolo 24 della l.r. 

definiscono, anche con l’ausilio degli strumenti di cui all’articolo 5, comma 1, 

alla giacitura d’impianto, agli elementi rilevanti del contesto, all’accessibilità;

base alle categorie diversificate dell’art 24 della LR56/77 e le 
disciplina all’art

Disciplina inoltre all’art 32 Componenti paesaggistiche e all’art 33 

tutele, mentre all’art 38 Beni culturali e  beni paesaggistici i beni 



–
–

complessi architettonici dell’intero sistema, con le loro proiezioni viarie, gli 

la definizione dei tipi di interventi edilizi consentiti all’interno dei centri e nuclei 

l’identificazione delle aree da assoggettare a piano particolareggiato o piano 

originari dell’edificato, gli allineamenti, l’articolazione e il dimensionamento 
volumetrico, i rapporti tra pieni e vuoti, l’orientamento delle coperture, i 

formativi e culturali (sede del Liceo Scientifico “G.B Vasco, 
Biblioteca Civica all’interno del complesso “delle Orfane”), 

Caserma Durando, Ala Gabetti annessa all’Ex Seminario Vescovile 

–

areali ed articolati nell’ambito dell’art 25, come segue:

nel PRG vigente riportandolo alle categorie delle ‘zone di interesse 
storico’ disaggregate in 



–
–

la mitigazione dell’impatto sulle trame agrarie consolidate degli interventi di 

l’inserimento compatibile delle attrezzature proprie delle conduzioni agrarie 

–

–

Aree ed impianti della produzione industriale

aggiunge  i "sistemi della produzione industriale dell’ottocento e del novecento", a Breo, Pian della Valle, Carassone, Borga

dell’inquinamento, in funzione delle diverse utilizzazioni prevedibili e in 

dirigenti) con il mantenimento dei sistemi d’acqua, della componente vegetale 

–

–



–
–

previsioni dell’articolo 2, comma 6 delle presenti norme e degli articoli 140, 

all’articolo 4, comma 1, lettera e., nonché dei beni tutelati ai sensi dell’articolo 

limitarne l’impatto;

manutenzione della vegetazione d’alto fusto o arbustiva, in riferimento:
al controllo dell’altezza e della sagoma degli edifici, degli impianti e della 

edilizie), anche tramite regolamentazione unitaria dei fronti e dell’arredo 

subordinare, a seguito dell’individuazione in sede di adeguamento al Ppr dei 

d’insieme e di dettaglio di cui al comma 1,
inserimento paesaggistico valutato da parte dell’amministrazione preposta 
all’autorizzazione dell’intervento; tale verifica deve prendere in considerazione 
l’insieme delle relazioni evidenziate al comma 1 nella loro più ampia 

terza del Codice, tali analisi devono essere ricomprese all’interno della 

–

–



–
–

dell’emergenza visiva;

mantengono e, ove necessario, ripristinano l’integrità e la riconoscibilità dei 
bordi urbani segnalati ed evitano l’edificazione nelle fasce libere prospicienti; 

previsto dall’articolo 41 delle presenti norme.
–
–

–

–

ricadenti nella zona pedecollinare dell’ospedale vengono ridefinite sulla base di una rilettura che le riperimetra nell’area 
con ulteriori riconoscimenti lungo la fascia del Branzola, nell’area dei terrazzi di alta pianura di San Biagio, e di Pogliol

" . L’area viene 



–
–

riperimetrata in coerenza con il paesaggio della fascia fluviale dell’Ellero.

disciplinano le trasformazioni e l’edificabilità nelle aree di cui al comma 1, al 

definiscono specifiche normative per l’utilizzo di materiali e tipologie edilizie, 

–

–

–

luoghi dell’attività produttiva

In sede di adeguamento al Ppr ai sensi dell’articolo 46, comma 2, i comuni 
d’intesa con il Ministero e la Regione, precisano la delimitazione e 

uso civico ai sensi dell’articolo 142, comma 1, lettera h. del Codice. 

Nell’ambito delle procedure di sdemanializzazione dei terreni gravati da uso 

all’articolo 142, comma 1, lettera h. del Codice, deve essere verificata la 

–



–
–

sussistenza dell’interesse paesaggistico; se tale interesse sussiste, qualora la 

–

–

nella valle dell’

confermate con l’eccezione di quelle all’imbocco di Breo e della collina di Piazza rimandate ad altre categorie 

e l’impermeabilizzazione del suolo, favorendo il completamento dei tessuti 

riqualificazione dell’ambiente costruito e degli spazi pubblici, in un’ottica di 

dell’articolo 5, comma 4 delle presenti norme;

salvo specifiche indicazioni inserite nell’Allegato B alle presenti norme:
analizzano l’evoluzione storica dell’urbanizzato, anche sulla base delle carte 

1924 della Carta Topografica d’Italia, al fine di 

ne disciplinano l’ammissibilità anche con riferimento ai seguenti aspetti, in 

dell’edificato (fronti edificati, crinali, conche, conoidi, terrazzi, lungofiume, 

OSE4 Completare e migliorare il sistema dell’accessibilità e della 

–

all’art

all’art

–

–



–
–

strutturanti l’insediamento;

funzionali alla continuità ecosistemica e paesaggistica di cui all’articolo 42.

–

–
l'espansione Rigottiana dell’inizio del secolo scorso, che mantiene ancora i caratteri strutturali originali, definiti dagli 

tipologie condominiali degli anni ‘80 ‘90 e 

I piani locali garantiscono, anche in coerenza con l’articolo 24, comma 5:

sistemi di mobilità sostenibile e di regolazione dell’accessibilità;

funzioni centrali e dei luoghi destinati all’incontro, con il coinvolgimento delle 

3), eventuali processi di rigenerazione urbana di cui all’articolo 34 comma 5.

originario d’impianto e degli elementi edilizi caratterizzanti, con particolare 

1924 della Carta Topografica d’Italia alla 
OSE4 Completare e migliorare il sistema dell’accessibilità e della 

I tessuti urbani esterni ai centri corrispondenti all’espansione 

–

–



–
–

di nuovo impianto interne al perimetro dell’area urbana

Titolo III Capo IV art 29 Sistema infrastrutturale dell’accessibilità

–

–

‘tessuti edilizi discontinui’ m.i.4, 
eterogeneo, in particolare lungo la v. Cuneo e v. Torino, sull’Altopiano , a Sant’Anna, orientandolo
come per le aree dell’Altipiano e lungo v. Torino; 

ove maggiormente si rileva un’organizzazione attorno ad una 

la definizione e il rafforzamento dei bordi dell’insediamento con 
potenziamento dell’identità urbana attraverso il disegno di insieme del fronte 

il potenziamento della riconoscibilità e dell’identità di immagine dei fronti 

ingresso, con piani di riqualificazione e progetti riferiti alle “porte urbane” 

circonvallazioni e tangenziali, attraverso il ridisegno dei “retri urbani” messi in 

l’integrazione e la qualificazione dello spazio pubblico, da connettere in 

della contiguità con aree urbane di m.i. 1, 2 e 3, di cui all’articolo 35, e della 

OSE4 Completare e migliorare il sistema dell’accessibilità e della 



–
–

aperte e rurali, potenziando l’integrazione con gli ambiti urbani consolidati.

il mantenimento delle tracce dell’insediamento storico, soprattutto nel caso di 

la valorizzazione dei sistemi di ville di cui all’articolo 26 presenti all’interno 
dell’area;
eventuali processi di rigenerazione urbana di cui all’articolo 34, comma 5.

–
–

–

‘doppio binario’ per la gestione della fase transitoria ante 

–

–

Per gli ‘insediamenti specialistici organizzati’ (m.i.5), la Variante rileva  la localizzazio

Si ridefinisce così l’identificazione operata dal PPR, epurandola di una serie di insediamenti minori diffusi nel tessuto urb
riconoscimento dell’effettivo stato dei luoghi.

non eccedente al 20% della superficie utile lorda preesistente all’adozione del 

•

•

–



–
–

•

dell’area di influenza, localizzate prioritariamente all’esterno dei 

• sia dimostrata l’impossibilità di provvedere al reperimento delle 

densificazione dell’esistente;
•

ecologica o con aree di particolare capacità d’uso o pregio per le 

•

•

all’articolo 34 comma 5.

–

suppletive all’interno del Polo produttivo, 

–

–

identifica tra le ‘aree di dispersione insediativa …

d’insieme’ 
ricomprese all’interno di un organico disegno urbano. Esse sono in  numero non eccessivo stan

in zone agricole ove  la maggiore densità dell’insediamento è data  da insediamenti di impianto storico  e non da 
di tipo recente , come nella fascia in fregio all’orlo di terrazzo del Pesio  tra Breolungi e Gratteria o anche lungo  SS 28 

mantenerne e promuoverne la destinazione agricola prevalente; all’interno di 

elevata produttività e pregio agronomico di cui all’articolo 20, biopermeabilità 
di cui all’articolo 19 e valenza percettivo

della realizzazione della rete ecologica di cui all’articolo 42, e si concentrino 

esistente, solo i completamenti realizzabili nelle aree interstiziali all’interno o a 

allineamenti finalizzati al riordino degli insediamenti e l’uso di caratteri 
tipologici coerenti con l’ambiente e il paesaggio circostante, nonché alla 
conservazione e valorizzazione dei sistemi di ville di cui all’articolo 26; la 

Le ‘aree di dispersione insediativa’ (m.i.6 ) individuate  dalla 

vengono caso per caso ridefinite in funzione dell’individuazione 



–
–

edifici con diversa destinazione d’uso.

–
–

l’introduzione della normativa del 
‘doppio binario’

prevedendo un’articolazione 

–

–

Articolo 39. “Insule” specializzate e complessi infrastrutturali (m.i. 8,m.i.9)

Per le “Insule” specializzate e complessi infrastrutturali" (m.i.8),  la Variante conferma le due aree esistenti, già evidenz
ondovicino. Integra la morfologia inserendo l’area del cimitero centrale e l’area del Centro di Formazione e Campo di Atletica

consentire l’utilizzo comune di servizi e infrastrutture e l’attivazione di rapporti 

contesti rurali e l’interferenza con le attività agricole;

Per le “Insule” specializzate e complessi infrastrutturali" (m.i.8),  la 



–
–

consumo di suolo, ai rapporti con il contesto paesaggistico e urbano, all’uso 
delle risorse idriche, al risparmio energetico, all’accessibilità con mezzi 

criticità, purché ricompresi all’interno di progetti di riqualificazione urbanistica 

Al termine dell’attività di produzione di energia da fonti rinnovabili, le aree 
agricole occupate sono restituite all’uso agricolo; gli enti locali disciplinano 
tale fattispecie all’interno dei propri strumenti di pianificazione.

minerarie in modo tale da mitigare l’impatto prodotto dall’attività produttiva 
ripristinando, quando possibile, le condizioni originarie dell’area tramite 

Integra la morfologia inserendo l’area del cimitero centrale e l’area 

–
–

una conferma dell’area attuale con ipotesi di recuperi per eventuali 
funzioni compatibili con l’insediamento attuale.

–

–

sistema frazionale come ‘dispersione insediativa’. 

disciplinare, favorendone lo sviluppo, le attività agrituristiche e l’ospitalità 
diffusa, l’escursionismo e le altre attività ricreative a basso impatto 

vi sia l’impossibilità di reperire spazi e volumi idonei attraverso interventi di 

ovvero se previsti all’interno di strumenti di programmazione regionale o di 

sistema delle cascine e dell’insediamento storico

–

all’art 26 Aree agricole

•
•
•

•

–

–



–
–

uazioni, le modalità per l’attuazione.

all’Allegato B delle presenti norme.

–

–

ambientale di cui all’articolo 44, individuando le misure di tutela e di intervento 

Gli enti locali assicurano l’accessibilità e la fruibilità della Rete con particolare 

l’installazione di un’adeguata cartellonistica e di punti informativi.

promuovere l’istituzione di nuove aree protette, se non presenti, o comunque 

–

disciplina all’art 16 le diverse componenti che 



–
–

i contesti fluviali rappresentano gli ambiti all’interno dei quali promuovere 
l’ampliamento delle aree golenali e la riqualificazione dei tratti spondali (nel 

prestare speciale attenzione all’uso della vegetazione (cortine verdi, viali 
d’accesso, arredo vegetale, barriere verdi anti

necessaria alla loro salvaguardia e all’attuazione delle indicazioni progettuali 

progetti che possono influire sulla consistenza, l’integrità e la fruibilità delle 

compensazione relative a trasformazioni d’uso o realizzazione di 

relazioni con l’art.

all’art 26

–

–

–



–
–

ai sensi dell’art 14bis della LR56/77,come

interpretative" descritte in precedenza e riportate all’allegato 2

ai capitoli precedenti, la Variante, che come si è detto in Premessa è impostata ai sensi dell’art 14bis della 
LR56/77, ha predisposto un lettura del  ‘quadro dei condizionamenti’

Esse confluiranno quindi nel ‘Quadro strutturale’ 

di cui alla Relazione illustrativa capitolo 5.2 ed all’art. 14 e 

inequivocabilmente la struttura; esse costituiscono quelle ‘invarianti’, che 



–
–

Merlo/Sant’Anna, f

presenza dell’alternanza coltivo (frutteti, vigneti, prati) e bosco 

–

corridoi ecologici”.



–
–

capacità d’uso dei suoli,

l’

ricadente in un’area protetta e in una ZSC, e quindi già sottoposta a specifiche determinazioni che il 

e dell’apparato 

all’ richiamate all’art ‘
’

è parte integrante dell’art



–
–

terrazzo disegnati dall’incisione 



–
–

ant’Anna, f



–
–

brevi tratti), ed evitando anche l’utilizzo di specie arboree non autoctone



–
–



–
–

boscate di valore, consentendone l’accessibilità, creando circuiti per la  fruizione pubblica di servizio ai residenti e ed a

l M. Regale; Carassone con la piana a terrazzo verso l’Ellero e le zone produttive storiche lungo fiume;  Rinchiuso e 



–
–



–
–



–
–

’incisività delle stesse attraverso l’

dato dall’inviluppo delle aree urbane 

(limite dell’area urbana della PTPP) è stato uno dei temi che più di altri è stato oggetto di osservazioni 



–
–

maggiormente legata alle funzioni in essere, concentrando l’attenzione e quindi gli interventi sulle sole 

sul rapporto  tra "urbano" e "rurale’ fornendo quindi la prima stesura dell’elaborato di Raffronto con le 
componenti paesaggistiche, ovvero l’elaborato 

’

(eliminazione del limite dell’area urbana).
dell’area della

dell’area della 

completare l’adeguamento dello strumento, attraverso le 
l’adeguamento.



–
–



–
–

, aree libere dimensionalmente contenute ricadenti all’interno o in 

nell’elenco sono quelle che sono state inserite in sede controdeduttiva per 

L’immagine della pagina successiva ne agevola una rapida localizzazione sulle tavole di adeguamento (dove 



–
–



–
–



–

L’area confina a nord con due strutture produttive artigianali isolate
sistema a servizi dell’area dei Passionisti (impianti sportivi e aree 



–



Interessamento marginale nell’estremo sud.

•
. Le azioni previse sono in linea con gli obiettivi dell’art 38 

• l’art.22 

•

•
profilo urbano estremamente dequalificato verso le aree agricole: la proposta di variante è coerente con l’obiettivo della 

L’area , recepiti con l’adeguamento,

•

•
correlare all’ARU1b

• la mitigazione sul fronte verso l’area agricola con ampia e profonda fascia tampone a verde. 



–

autonome che condividono l’accessibilità dagli interni di via Cuneo. Presentano ridotti spazi liberi e di manovra, confinano 

L’area presenta strutture di modesta qualità tipologica.
gie edilizie del contesto residenziale dell’asse 





–

•
. Non presenta quindi incoerenze. Le azioni previse sono in linea con gli obiettivi dell’art 38 

•
all’art.22 comma del PPR vengono rispettati dalle azioni di valorizzazione della proposta di Variante

L’area , recepiti con l’adeguamento,

•

•
da correlare  all’ARU1a



–

Area produttiva di impianto storico ‘Ceramiche Musso’, localizzata in sponda del t

nte sull’Ellero.
L’area versa in 

ovest dell’area, oggi demoliti. La situazione è particolarmente complessa in funzione 
e idrogeologica che vede l’area ricadere in classe 3B2 isolata in un ampio settore di clase 3A legato 

all’esondabilità dell’Ellero.

residenziale interessando l’ampia piana a sud. Tale previsione è  ad oggi non è più praticabile per le ragioni prima che paes





•
adeguamento della Variante) . Non presenta quindi incoerenze. Le azioni previse sono in linea con gli obiettivi dell’art 38 c

•
cui all’art.22 comma del PPR vengono rispettati dalle azioni di valorizzazione della proposta di Variante

• Zona fluviale interna : l’area ricade nella fascia fluviale dell’E lero . La variante prevede il recupero dell’esistente nei limiti ed alle 
gica particolarmente rigida nell’area(classe 3B2). 

dell’Ellero  e per il ripristino della continuità ecologica e paesaggistica dell’ecosistema fluviale, da definire in base a s

•

•

•

L’area , recepiti con l’adeguamento,



–

L’area riguarda un complesso di impianto storico Cascina Botta localizzata lungo l’asse di ingresso urbano dall’autostrada de
Tanaro , in corrispondenza dell’attale innesto della via Gratteria dove si rileva il piccolo nucleo di impianto storico di 

L’area ricade in morfologia m.i.4 ed in parte in m.i.10.
La scelta conferma quella del Piano ,integrando  e perfezionando le indicazioni di dettaglio raccolte e definendo un’area ARU

• parte in recupero (per quanto attiene all’area di impianto ancora in larga misura cintata) con edifici di differente valore 

•

•

–



•
che consente l’ con l’obiettivo del recupero del sito e 

dell’area di snodo all’innesto di via Gratteria .
•



tutela del sistema del verde interno all’area con conservazione delle aree individuate dal Piano (lett.a)
formazione di fascia tampone verso est con ridefinizione del paesaggio rurale evitando la formazione di un’area 

• Filari: presenza di filare ricadente all’interno dell’area a9 soggetta a tutela del verde esistente, filare verso est da cons
•

L’area , recepiti con l’adeguamento,

•
•
• la mitigazione sul fronte verso l’area agricola 



–

L’area attiene ad un sito produttivo di impianto storico legato alla Ceramiche 
piana fluviale in sponda dx dell’Ellero, raggiungibile sia dalla via Langhe medi

un ponte sull’Ellero. Il sito è collegato a 

diverse strutture soggette a vincolo o a tutela ai sensi dell’art 24 LR56/77

ariante propone l’ARU

L’area è inoltre soggetta in parte a limitazioni di tipo idrogeologiche in ragione della prossimità all’Ellero (parte a nord





•
adeguamento della Variante) . Non presenta quindi incoerenze. Le azioni previse sono in linea con gli obiettivi dell’art 38 

•

•

• Zona fluviale interna: l’area ricade nella fascia fluviale dell’Ellero. La variante prevede il recupero dell’esistente nei li
condizioni imposte dalla tutela idrogeologica particolarmente rigida nell’area(classe 3B2). Sono previsti  esclusivamente 

L’area , recepiti con l’adeguamento,



–

Area localizzata presso Sant’Anna A ne ad uno stabilimento per l’allevamento 
di mangimi per l’allevamento del bestiame (Famarco).

accorciare troppo le distanze dall’abitato, per avanzamento dello stesso, rendendo complessa la convivenza con la zona 
residenziale di Sant’Anna.

mazione per la destinazione residenziale con contestuale cessazione e rimozione dell’attività in corso
riducendo anche la dimensione dell’area verso nord est e raccordandola all’asse stradale di strada del Massucco ad ovest. 





•

l’assetto 

qualificazione dell’area.  L’interessamento della m.i.6 è coerente con la disciplina di cui all’art 38 comma 3 punto c)

• Vengono quindi previste le seguenti misure nella disciplina specifica dell’area:
rimozione delle strutture e bonifica delle aree interessate dall’allevamento. L’area di cui alla lettera  b) non potrà 

entro l’area di cui alla lettera a)

dell’area
simulazione dell’inserimento dalla strada del Massucco da valutare in sede di C.E..

•
sistema delle prime modellazioni collinari.  Si tratta di un identificazione molto estesa che ha racchiuso l’intera 
di Sant’Anna Avagnina. In quest’ottica  la direttiva per le aree è garantire  la conservazione 

e con le specifiche norme dell’area richiamate al punto precedente
•

individuato in sede di PTPP. L’individuazione ha condotto alle attenzioni progettuali che hanno determinato la normativa 
dell’area 

L’area , recepiti con l’adeguamento,
contemperare le diverse direttive volte principalmente  all’inserimento nel contesto di frangia  



–

in centro abitato in prossimità dell’

attiene ad alcuni immobili in abbandono posti immediatamente ad ovest sull’altro fronte della via.

’attività seppure facente parte dall’inizio del 1900 della struttura urbana non rappresenta uno dei siti di archeologa 
ed il viale di risalita all’altopiano 

L’area 

in sponda sx dell’Ellero Il recupero dell’area,  ammissibile in toto anche con lo strumento vigente, non è mai decollato 
per molteplici ragioni, ma certamente stante la localizzazione è un’area la cui recuperabilità è una priorità per il piano

ARU11: l’area presenta un blocco lungo strada di impianto storico strettamente connesso con la porzione a nord, formato da un
palazzina a filo strada ottocentesca di impianto semplice coerente con le porzioni esterne all’ARU ed un corpo di fabbrica in
tipo piu marcatamente accessorio con spazi in parte aperti . L’area è contraddistinta dal cambio di pendenza che definisce il

accessibile dalla v. V. Veneto. Si tratta di un’area da sempre 
L’area in sottoutilizzo da anni ha sviluppato una discreta vegetazione che ha interessato anche la parte 

L’area risulta visibile ed accessibile esclusivamente dalla v. V.Veneto stante il dislivello rispetto al C.so Europa

Piazzale Unità d’Italia



Piazzale Unità d’Italia





•
di adeguamento della Variante) . Non presenta quindi incoerenze. Le azioni previse sono in linea con gli obiettivi dell’art 

conservazione dell’accesso da viale Vittorio veneto nella posizione attuale 

• Zona fluviale interna: la disciplina per l’area urbana risulta in questo caso prevalente non essendo presenti elementi  che 

•

•

L’area , come anche l’area ARU11 , recepiti con l’adeguamento,

valorizzazione ed al recupero del sito in funzione della centralità dell’area.



–

L’area si colloca lungo la via 
erso est. L’area  accoglie due strutture di tipo ricettivo e ricreativo (discoteca e pizzeria) storicamente presenti ed in at

E’ stata definita al fine operare un riord

condividono l’uso dell’asse viabil
L’area ricade in morfologia m.i.6 ed al momento è disc





•

sviluppo dell’ampliamento delle strutture in entrambi i casi verso est, con possibilità di demo

•

• di un ‘espansione insediativa arteriale. La proposta dell’area ARU è 
riassetto dell’espansione disorganica nel quadro di una qualificazione del rapporto con al frazione del Crist, 

L’area , recepiti con l’adeguamento,

•
•



–

L’area , localizzato in sponda dx dell’Ellero presso il centro storico 

L’area è attualmente in ottime condizioni
ricade in un’area di contenute dimensioni rispetto alla 

dell’Ellero

pesanti (Borgato non è transitabile da mezzi pesanti) utilizzando l’unica alternativa possibile ovvero la via Vecchia di 

Monastero di Vasco e che presenta come difetto principale un’ampiezza che difficilmente raggiunge i 4 metri.
La nuova bretella con ponte sull’Ermena ed alcuni piccoli ampliamenti preventivati sulla via vecchia di Monastero possono nel

l’area l’attività in essere
sul lungo periodo un’opzione aggiuntiva 

e che sia volta alla  dismissione del sito, in forza di un autonoma e libera scelta rilocalizzativa  dell’azienda.

recuperando parte dei volumi esistenti in base all’IT attribuito.

La scheda interessa anche l’area BRC22 , 
Monastero nel tratto compreso tra l’innesto della via vecchia di Frabosa e la strada della Galla sulle prime pendici della co

L’area è di nuova introduzione, e stata  proposta in sede di 
L’area ricade in morfologia m.i.10

(l’area è difficlmente inquadrabile stante la posizione incassata tra 





fluviali in quanto  l’area risulta esclusa nella parte piu prossima a 

Interessamento marginale nell’estremo sud.



•
adeguamento della Variante) . Non presenta quindi incoerenze. Le azioni previse sono in linea con gli obiettivi dell’art 38 

possibilità di conservazione dell’edificio esistente individuato dalle prescrizioni specifiche della tav.P6, 

formazione di percorso e fascia a verde pubblico in reperimento dello standard previsto lungo la fascia dell’Ellero con 

valutazione dell’inserimento nel contesto fluviale ed in relazione al centro storico di Borgato mediante simulazioni e 

•

• Zona fluviale interna: l’area ricade nella fascia fluviale dell’Ellero. La variante prevede il recupero dell’esistente nei li
condizioni imposte dalla tutela idrogeologica particolarmente rigida nell’area(classe 3B2). Sono previsti  esclusivamente 

•
boscate vengono corrisposti da quanto  previsto dalla norma specifica per l’area ARU8.

tutti gli interventi devono valorizzare e tutelare gli scorci panoramici verso l’arco alpino, sul paesaggio agrario e sui 
borghi storici, con attenzione alle modifiche anche di facciata dell’edificato e con gestione della vegetazione 

gli interventi non devono compromettere l’aspetto visibile dei luoghi né interferire in termini di volumi, forma, materiali e

gli interventi edilizi trasformativi dell’esistente devono essere integrati nel contesto mediante l’adozione di modalità cost

prevedere  l’eliminazione di eventuali superfetazioni avulse sia dall’impianto originario e dal  contesto paesaggistico di ri

L’area ARU risulta coerente con i principi di fondo del PPR, recepiti con l’adeguamento, prevedendo  a livello normativo alcune 

L’area BRC22 risulta coerente con i principi di fondo del PPR, recepiti con l’adeguamento, prevedendo misure generali applica



–

L’area si colloca lun

L’area un tempo occupata dalla fornace Garelli, storico stabilimento che avev
mercato dell’edilizia.

L’area è molto ampia, la parte estrattiva di versante si sta recuperando progressivamente, non essendo pi

Si è quindi ipotizzata con l’area  ARU9 una seconda opzione che, senza inficiare l’attività in essere(cfr art 23 c.7 scheda) 
sul lungo periodo un’opzione aggiuntiva attivabile  mediante apposita variante parziale,  di cui la variante generale crea 
presupposti, e che sia volta alla  dismissione del sito, in forza di un autonoma e libera scelta rilocalizzativa  dell’aziend

sportive) e/o ricettivo e presume una radicale riqualificazione e valorizzazione dell’area, 
dell’area ex estrattiva, 



•
di adeguamento della Variante) . Non presenta quindi incoerenze. Le azioni previse sono in linea con gli obiettivi dell’art 

funzione delle esigenze funzionali allocando le strutture o le parti coperte solo nell’ambito della parte di cui alla lettera

possibilità di conservazione degli edifici esistenti o recupero per le nuove destinazioni nell’ambito degli allineamenti 

valutazione dell’inserimento nel contesto collinare ed in relazione alla percorrenza della SS28 e dall’asse collinare di stra
dell’Albengo e dalla SP per Vicoforte

• Zona fluviale interna: l’area ricade nella fascia fluviale dell’E . La variante prevede il recupero dell’esistente nei limiti 

prevista è estesa anche alle parti esterne all’area vincolo
•

vengono corrisposti da quanto  previsto dalla norma specifica per l’area ARU

dell’area estrattiva



•

L’area , recepiti con l’adeguamento,



–

L’area si colloca all’ingresso est della città dall’autostrada e attiene ad un sito di impianto storico che da ormai divers
’attività sta cambiando in  parte gli 

a livello funzionale le scelte legate a destinazioni sviluppi dell’area

La proposta parte da due assunti: conservare l’attività in essere  che rappresenta
per aprire l’attività a settori compatibili





•

località del Crist più a nord e seppure all’interno della morfologia l’area risulti caratterizzata dalla componente successiv
ndo un’area di impianto storico

•

•
: attiene all’area e interferisce in misura molto contenuta con l’area confermata dalla 

La componente è del tutto in linea con il riconoscimento dell’area in  oggetto di impianto storico
•

misura alterato nei fronti lungo strada (ingresso critico). L’area in oggetto costituisce di fatto un eccezione alla criticit

• Zona fluviale allargata: attiene al sistema dell’Ellero posto a valle dell’insediamento .L’insediamento si colloca infatti su
terrazzo fluviale il cui limite tendenzialmente rappresenta il limite della zona fluviale allargata. L’insediamento affaccia 
dall’orlo di terrazzo sulla ampia conca fluviale  che definisce la valle dell’Ellero nel tratto periurbano

L’area , recepiti con l’adeguamento,
legati allo sviluppo dell’attività ricettiva presente

al riconoscimento di un’area A3 ed alle 
conseguenti condizioni che essa pone definendo puntualmente le possibilità di trasformazione necessarie per l’adeguamento e q
la conservazione dell’attività in essere, obiettivo di Piano.



–

culturale di tipo radicalmente diverso (una cascina antica all’interno del 

L’area dell’istituto Casati è legata alla funzione educativa ad ampio spettro e richiede una maggiore dotazione di spazi per 
e per l’accoglienza, che vengono previsti nella parte retrostante la manica principale in affaccio alla via Garelli. T

lasciando all’ente sovraordinato il compito di definirne le caratteristiche architettoniche e quindi l’inserimento nel rispetto delle 

specificamente indicate nel Piano stesso per l’ampliamento, ottemperando alla tutela prevista

L’area della Cascina della Nova è vulnerabile trattandosi di una cascina storica localizzata nel cannocchiale visivo che atti





•
l’

per quanto riguarda l’ARU13 la 

di Monteregale . In particolare l’area dell’ARU13 ricade anche nel Sistema di testimonianze storiche del territorio rurale 

ricostruzione degli spazi aperti che per la promozione degli interventi di recupero, nell’ottica della valorizzazione 

•

•

• SC4 contesti nei nuclei storici: attiene al sistema del centro storico di Breo cui l’area ARU 13 è collegata
aspetto al risposta della Variante e l’identificazione sono in linea in base a quanto già detto.

• Zona fluviale allargata: attiene al sistema dell’Ellero posto a valle dell’insediamento

L’area , recepiti con l’adeguamento,
delle attività presenti nel caso dell’Istituto 



–

e si inserisce all’interno dei tessuti riconos





•
l’area ricade 

sistema insediativo che si attesta sul vasto pianoro che conduce al santuario di Breolungi, ove sia l’amministrazione che gli
i hanno ritenuto opportuno non dare conferme ad edificabilità pregresse stante l’importanza del sito. Ne è stato 

quindi proposta un  parziale recupero in misura ridotta con delocalizzazione in fregio alla frazione a sud in un’area contigu
all’edificato, m

L’area risulta coerente con i principi di fondo del PPR, recepiti con l’adeguamento, prevedendo misure generali applicabili alla 



–

Vecchia di Cuneo ad ovest del quartiere dell’Altopiano
All’area BRC2

l’area come facente parte dell’
. L’area è stata 

all’interno di un tessuto lungo strada, che si distacca dalla via Vecchia di Cuneo 





breve versante che porta all’altipiano dell’Ospedale, dietro San Bernardo delle 
localizzate a ridotta distanza dai tessuti urbani del quartiere dell’Altipiano

come da direttive tra quelle di cui all’art 38 comma 3 punto c) 

. L’area in questione risulta totalmente interclusa tra l’edificato esistente, di cui di fatto rappresenta il 

coerente con i principi di fondo del PPR, recepiti con l’adeguamento, prevedendo misure 



– –

Gai dei Monti nella parte terminale dell’insediamento all’interno di un’area destina dal PRG vigente a sviluppo residenziale in parte 

L’area 

L’area è confermata rispetto alle previsioni del vigente 



’edificato della frazione
L’area BRC24/29 come da direttive tra quelle di cui all’art 38 comma 3 punto c) 

. L’area in questione risulta l’edificato esistente, di cui di fatto rappresenta il tassello 

tutti gli interventi devono valorizzare e tutelare gli scorci panoramici verso l’arco alpino, sul paesaggio agrario e sui bor
storici, con attenzione alle modifiche anche di facciata dell’edificato e con gestione della vegetazione 

gli interventi non devono compromettere l’aspetto visibile dei luoghi né interferire in termini di volumi, forma, materiali e

gli interventi edilizi trasformativi dell’esistente devono essere integrati nel contesto mediante l’adozione di modalità 

collinare. Devono prevedere  l’eliminazione di eventuali superfetazioni avulse sia dall’impianto orig

L’area risulta coerente con i principi di fondo del PPR, recepiti con l’adeguamento, prevedendo misure generali 



–

dell’insediamento all’interno di un’area destina dal PRG vigente a sviluppo residenziale

L’area 
.. Si tratta quindi di un’area di completamento del vigente PRG.

L’area BRC26 viene inserita in sede controdeduttiva su osservazione, si tratta quindi  di una nuova area.
(rispetto al PPR approvato risultava anch’essa 

, come riscontrabile dall’estratto che segue



•
l’area ricade in morfologia m.i.4 

BRC26 l’area ricade in fregio alla morfologia mi.4 ma entro la morfologia mi.i.10 . non sono presenti altre componenti.

L’area risulta coerente con i principi di fondo del PPR, recepiti con l’adeguamento, prevedendo misure generali applicabili alla 

L’area BRC26 risulta compatibile stante la prossimit



–

all’interno l’insediamento si addensa maggiormente 

’area BRC 11 viene quindi confermata rispetto al Vigente ed alla Proposta tecnica che già la prevedeva, mentre la BRC12 è sta
alla PTPP e l’area BRC20 è stata inserita su osservazione rispetto al PP.

–

–





•
l’area ricade in 

con i principi di fondo del PPR, recepiti con l’adeguamento, prevedendo misure generali 

L’area BRC20 risulta compatibile essendo posta in continuità su aree in parte già compromesse.



–

all’interno 
l’insediamento si addensa maggiormente lungo la SP237/Strada Gratteria in prossimità della Chiesa



•

Variante). Si richiama il disposto dell’art 40 del PPR comma 5  punto g) e punto c), ove vengono consentite previsioni 
‘qualora vi sia l’impossibilità di reperire spazi e volumi idonei attraverso interventi di 

progettuali sui contesti investiti’;

• Fasce fluviali minori: la disciplina estende la tutela propria dei corsi d’acqua maggiori al reticolo minuto (vedi art 37 NTA

si prevede la formazione o potenziamento dell’apparato vegetale arboreo/arbustivo

, recepiti con l’adeguamento,



–

’area BRC9 si ’
tta di un’area proposta dalla Variante  volta supportare in situ il sistema delle attività accessorie 

’area BRC



sull’altipiano dell’Ospedale. Si tratta di aree 
distanza dai tessuti urbani del quartiere dell’Altipiano
L’area si connota come da direttive tra quelle di cui all’art 38 comma 3 punto c) 

. L’area in questione risulta totalmente interclusa tra l’edificato esistente, di cui di fatto rappresenta 

L’area BRC9 risulta con i principi di fondo del PPR, recepiti con l’adeguamento, prevedendo misure generali applicabili 



–

’area BRC9 si ’
tta di un’area proposta dalla Variante  volta supportare in situ il sistema delle attività accessorie 

’area BRC



sull’altipiano dell’Ospedale. Si tratta di aree 
distanza dai tessuti urbani del quartiere dell’Altipiano
L’area si connota come da direttive tra quelle di cui all’art 38 comma 3 punto c) 

. L’area in questione risulta totalmente interclusa tra l’edificato esistente, di cui di fatto rappresenta 

L’area BRC9 risulta con i principi di fondo del PPR, recepiti con l’adeguamento, prevedendo misure generali applicabili 



–

andare a Sant’Anna
L’area è 
L’area ricade in morfologia m.i.

dalla Strada Sant’Anna

– Vista dalla Via Sant’Anna



BRC10

BRC37

BRC37

BRC31



•
• l’area ricade in 

•
tra il quartiere del Tiro a segno, la strada Sant’Anna e la tangenziale 

• Elemento di criticità lineare dato dalla presenza di un bordo urbano non del tutto definito. L’area BRC10 è compatibile  con 

L’area risulta coerente con i principi di fondo del PPR, recepiti con l’adeguamento, prevedendo misure generali applicabili 

Riferimento art. 22 scheda BRC

BRC10

BRC31

BRC37



–

nella parte più meridionale della frazione, ad ovest dell’asse stradale
L’area

L’area ricade in morfologia m.i. colloca all’interno di un tessuto lungo strada
L’area BRC21





breve versante che porta all’altipiano dell’Ospedale, dietro San Bernardo delle forche. Si tratta di aree 

quartiere dell’Altipiano
L’area si connota come da direttive tra quelle di cui all’art 38 comma 3 punto c) 

. L’area in questione risulta totalmente interclusa tra l’edificato esistente, di cui di fatto 

L’area come anche l’area BRC21 risultano quindi 
l’adeguamento, prevedendo misure generali applicabili alla fase attuativa e progettuale con  attenzioni specifiche che 



–

Le aree si collocano tutte in località Sant’Anna

•

•

lungo la via Sant’Anna ad ovest



BRC28 interni della v. Sant’Anna verso sud

BRC27 interni della v. Sant’Anna verso nord

ia Sant’Anna







•

l’area BRC35 ricade nella morfologia insediativa m.i.6 entro la quale le previsioni di completamento sono possibili. L’area 
si connota come da direttive tra quelle di cui all’art 38 comma 3 punto c) ovvero aree marginali irreversibilmente 
compromesse, per le quali i caratteri ambientali e paesaggistici siano stati strutturalmente modificati rispetto a quelli della 
preesistente matrice rurale. Nello specifico è un’area completamente interclusa, soggetta a SUE nel complesso, il cui 

•

l’intero abitato di Sant’Anna. In quest’ottica  la direttiva per l’area e aree è garantire  la conservazione 

, recepiti con l’adeguamento,



–

’area BRC , in contiguità con la vecchia Stazione lungo l’asse di accesso alla stessa ed 
rappresentata da un’area che il PRG vigente aveva destinato al completamento residenziale  il cui SUE andato parzialmente in 

Si tratta quindi di un’area di conferma delle previsioni del PRG vigente 

’area BRC
L’area è stata richiesta in conferma con le osservazioni al Progetto Preliminare.



Morfologie: la previsione risulta in linea con la morfologia individuata dal PPR m.i.6 aree a dispersione insediativa localizzate 
nella frazione di Pogliola. Si tratta di aree residenziali e caratterizzate da insediamenti a bassa densità localizzate nella frazione 
in prossimità della vecchia Stazione (dismessa).
L’area si connota come da direttive tra quelle di cui all’art 38 comma 3 punto c) ovvero aree marginali irreversibilmente 
compromesse, per le quali i caratteri ambientali e paesaggistici siano stati strutturalmente modificati rispetto a quelli del la 
preesistente matrice rurale. L’area in questione risulta totalmente interclusa tra l’edificato esistente, di cui di fatto rappresenta 
il tassello non ancora concluso.
Vengono assunte tutte le misure proprie delle norme generali di cui al Titolo IV -Condizioni prestazionali e ambientali degli 
interventi oltrechè specifiche indicazioni riguardanti, parametri urbanistici e tipologia edilizia 

L’area BRC34 risulta coerente con i principi di fondo del PPR, recepiti con l’adeguamento, prevedendo misure generali applicabili 
alla fase attuativa e progettuale con  attenzioni specifiche che possono  permettere di ridurre possibili impatti residui.
Riferimento art. 22 scheda BRC



–

’area BRC

tratta quindi di un’area di conferma delle previsioni del PRG vigente 

’area BRC
pervenute richieste di conferma, prendendo atto dell’attuale richiesta operata in sede di osservazioni al Progetto Preliminar



Morfologie: la previsione risulta in linea con la morfologia individuata dal PPR m.i.6 aree a dispersione insediativa localizzate 
nella frazione di San Biagio. Si tratta di aree residenziali e caratterizzate da insediamenti a bassa densità localizzate nella 
piana che si estende a sud del nucleo storico antico
L’area si connota come da direttive tra quelle di cui all’art 38 comma 3 punto c) ovvero aree marginali irreversibilmente 
compromesse, per le quali i caratteri ambientali e paesaggistici siano stati strutturalmente modificati rispetto a quelli del la 
preesistente matrice rurale. L’area in questione risulta totalmente interclusa tra l’edificato esistente, di cui di fatto rappresenta 
il tassello non ancora concluso.
Vengono assunte tutte le misure proprie delle norme generali di cui al Titolo IV -Condizioni prestazionali e ambientali degli 
interventi  e misure specifiche che nel caso in oggetto attengono alla verifica dell’inserimento rispetto alla prossimità con 

L’area BRC25 risulta coerente con i principi di fondo del PPR, recepiti con l’adeguamento, prevedendo misure generali applicabili 
alla fase attuativa e progettuale con  attenzioni specifiche che possono  permettere di ridurre possibili impatti residui.
Riferimento art. 22 scheda BRC



–

L’area C1 si localizza presso il quartiere di Carassone  sull’altipiano all’estremità nord

idrogeologiche legate ad una porzione di versante in  sponda dell’Ellero (peraltro non direttamente interessata dall’interven





adeguamento della Variante) . Non presenta quindi incoerenze. Le azioni previse sono in linea con gli obiettivi dell’art 3

: l’area ricade nella fascia fluviale dell’Ellero
lo sviluppo dell’edificato escludendo la parte molto contenuta che 

esto dell’orlo di te
occidentale dell’area essendo relativo appunto al terrazzo fluviale .Le indicazioni per la zona fluviale 
la componente citata che risulta molto marginale rispetto all’area interessata dallo strumento attuativo.

L’area , recepiti con l’adeguamento, nonostante si tratti di uno strumento in itinere



– –

localizzate tra la via Rosa Bianca e la strada del  Merlo, in fregio all’edificato del Ferrone sul fronte urbano sud, 

(fornace Pilone) che rappresenta il completamento dell’assetto del fronte urbano sud

L’occasione si è quindi posta per cercare di verificare una possibile soluzione che mettesse a regime le tre esigenze concorr
di permanenza strutturale nell’area in funzione 

dell’adeguamento al PPR.

, che vedono la presenza dell’ex specchio d’acqua dell’attività 

Nella stessa scheda viene inserita anche l’Area di completamento BRC32, delocalizzazione di un’area del vigente PRG, stralcia

ovest della via Vecchia di Pianfei. L’area seppur modesta deve tuttavia essere localizzata a nord della via Vecchia di Pianfe
l’assetto pr
L’occasione si è quindi posta per cercare di verificare una possibile soluzione che mettesse a regime le diverse esigenze con

nell’area in funzione dell’adeguamento al PPR.





•
i richiama il disposto dell’art 40 del PPR comm

consentite previsioni eccedenti i limiti della m.i.10 ‘qualora vi sia l’impossibilità di reperire spazi e volumi idonei attraverso 

’

ma coerente con l’insieme del fro

con l’intervento di cui alla scheda D8:

l’area D8

• Aree a rischio archeologico: interessano una porzione contenuta dell’area a servizi prevista a sud
specifica disciplina che senza inibire l’edificabilità, peraltro non prevista nell’area, definisce le condizioni di intervent l’area è 



•
brevi. Il piano ha quindi ampliato la previsione dimensionale dell’area a servizi per consentire di lasciare i 

ente l’utilizzo dell’area.
•

, recepiti con l’adeguamento,

all’area stessa.

, alla tutela dell’area naturalizzata (ex bacino estrattivo)
della ‘strada del Parco’



–

L’area è in parte di proprietà pubblica ed è prevista dallo strumento vigente. Ricade in morfologia m.i.4 .



• : l’area ricade in 
La previsione dell’area C3 e le indicazioni della scheda normativa sono 

compatibili con gli obiettivi di qualità paesistica della morfologia che possono essere assolti applicando le norme d’area e 

• Asse prospettico: l’asse corr sponde all’asse della via Torino che si allinea sulla vista verso il Monte Regale e Piazza. la 



viali di accesso volti a supportare l’accessibilità della mobilità lenta, 

L’area risulta coerente con i principi di fondo del PPR, recepiti con l’adeguamento, prevedendo misure generali applicabili alla 



–

L’area si colloca nell’abitato della località ant’Anna Avagnina, in prossimità della via di Sant’Anna 
Tigli e via dei Glicini. L’area è completamente interclusa nel tessuto edificato e attiene ad una previsione del vigente PRG 





• l’area ricade in 

•

l’intero abitato di Sant’Anna. In quest’ottica  la direttiva per l’area 

L’area C5 risulta coerente , recepiti con l’adeguamento,



– – –

Le aree in oggetto vengono trattate insieme essendo localizzate tutte e tre nella parte settentrionale della  località Sant’A

•

• avendo anch’esso ceduto in forma anticipata le aree per 

•

Si tratta di tre poste in fregio all’area urbana a nord, completamente servite dall’urbanizzazione seppure caratte

–

–





•

•
l’introduzione 

•
l’intero Sant’

quest’ottica  la
10). Viene quindi prevista  a mitigazione dell’intervento in tutte le tre aree la 

• Sistemi paesaggistici rurali: attiene all’area a corona del crinale collinare su cui si colloca ’
direttiva viene ottemperata definendo la modalità localizzativa dell’aree con l’introduzione della citata fascia FE e gli all
interni alle aree considerando in ogni caso la presenza, difficilmente modificabile, dell’impianto sportivo in fase di ultima

, recepiti con l’adeguamento,
l’introduzione 



–

Le aree C7 e BRC16 si collocano lungo la via Cuneo ricompresa tra l’asse stradale e la linea ferroviaria.

La conferma avviene con una lieve riduzione delle aree impegnate per l’ed





•

formazione di collegamento pedonale in fregio al confine est lungo l’asse del canale intubato di collegamento tra via Alba 

, recepiti con l’adeguamento,

mediante l’introduzione di misure generali e specifiche.



– –

dell’Altopiano nella parte centrale urbana, lungo la via Ortigara. Si tratta di due ampie aree che 
hanno da sempre connotato lo sviluppo urbano del quartiere e più in generale dell’area dell’area urbana stante la posizione 

evano l’alt
diventa l’unico recet
Lo sviluppo, come visibile dall’assetto dei corso Stati 

all’istruttoria : vengono quindi confermate con alcune modifiche non sostanziali ma funzionali all’adeguamento al PPR. 
L’area C9 deve cedere l’ampia area di completamento del Parco Europa, condizione  non modificabile.
L’area C8 deve confrontarsi con il passaggio della linea ferroviaria dismessa in interrato che nel primo tratto di interramen
configura come vincolo all’utilizzo della parte soprastante.

–







•
.  L’area C9 ricade in parte anche in morfologia m.i.3

completamento dell’asse viario di C.so Stati Uniti e di v. Alighieri  

possibilità di rimodulare l’assetto dei percorsi e dei servizi ad eccezione del sistema verde sul fronte ovest e della 

•

dall’intervento ne in alcun modo modificata.
•

‘ ’.

, recepiti con l’adeguamento,

mediante l’introduzione di misure generali e specifiche.



–

L’area C10 si localizza nella frazione di Breolungi, in fregio alla SS28 all’ingresso della frazione. 

modifiche alla viabilità di strada dei Manelli nell’innesto sulla SS28



• l’area ricade in 

• come si è detto all’inizio , non vengono fatte 

L’area C5 risulta coerente , recepiti con l’adeguamento,



–

l’area BRC3 rappresenta l’ultimo lotto di uno strumento ormai scaduto, 
e come si vede anche dall’immagine risulta completamente urbanizzato 

l’area C11
perché non ha terminato l’iter di istruttoria. Anch’esso era 





•

•
(come perfezionata nella tavola di adeguamento della Variante). Si richiama il disposto dell’art 40 del PPR comma 5  punto 

to c), ove vengono consentite previsioni eccedenti i limiti della m.i.10 ‘qualora vi sia l’impossibilità di reperire spazi 

nte il complesso delle implicazioni progettuali sui contesti investiti’;

formazione di percorso pedonale interno da raccordare con percorsi della frazione da asservire all’uso pubblico ; 

• Fasce fluviali minori: la disciplina estende la tutela propria dei corsi d’acqua maggiori al reticolo minuto (vedi art 37 NTA

i prevede la formazione o potenziamento dell’apparato vegetale arboreo/arbustivo

, recepiti con l’adeguamento,



– –

L’area è prevista e vigente nello strumento attuale ed è stata oggetto di strumento ad in fase attuativa prossimo alla scaden
L’area non era quindi inserita in 

Viene quindi riproposta conservando le stesse condizioni onde consentirne l’attuabilità in regime di doppia conformità.

completamente attuato, per il lotto in questione. L’area  non presente in PTPP e in PP è stata richiesta con osservazioni al 



•

come da direttive tra quelle di cui all’art 38 comma 3 punto c) 

L’area in questione risulta totalmente interclusa tra l’edificato esistente, di cui di fatto 

L’intervento 

•

questo senso l’area nel suo insieme risponde alle caratteristiche proprie del SC1, seppure per singole part (e l’area  C14 è 

•
l’intera collina di 

. In quest’ottica  la direttiva per le aree è garantire  la conservazione 

L’area C14 e l’area BRC17 , recepiti con l’adeguamento,



–

passati dal comune, ed attestata sull’asse di corso Inghilterra, attuale margine urbano verso nord
L’area è già tutta prevista nello strumento vigente seppure con una sagoma parzialmente diversa nella parte di nord

L’area non è andata in attuazione in relazione ad una problematica connessa al sistema de

a privilegiare l’area in oggetto
•

sostanziale integrità a partire dalla fascia autostradale fino all’asse di via Gratteria
•
•
• maggiore prossimità rispetto all’accesso in tangenziale.

–

–





•
i richiama il disposto dell’art 40 del PPR comma 5  punto g) e punto c), ove 

vengono consentite previsioni eccedenti i limiti della m.i.10 ‘qualora vi sia l’impossibilità di reperire spazi e volumi idonei 

’

all’asse di c.so Inghilterra, 

articolazione dell’edificato e scelte tipologiche da coordinare all’interno dello strumento attuativo mediante definizione 

‘
pratiche per la progettazione edilizia’
viene prevista la necessaria compensazione in larga misura presso il sito, ovvero a nord dell’area formando  un’ampia 

i aggiunge in ordine alle morfologie che l’intervento in D1, al momento ricadente in m.i.10, di fatto costituisce una nuova 
disposti dell’art 37 comma 4 punto b. 

Per quanto riguarda invece le condizioni dell’art 37 c.4 punto b

d’uso si rimanda a
non determina per le ragioni di cui sopra e per la localizzazione marginale all’edificato esistente

• : l’area interessa una porzione di territorio ricadente nelle aree individuate dall’art 20. 



L’art 20 viene comu in funzione di quanto individuato dal PPR vigente e l’area risulta 

di suolo a fini edificatori diversi da quelli agricoli solo quando sia dimostrata l’inesistenza di alternative di riuso e di 
ome si è detto l’alternativa di per se non si presenta, all’interno del polo produttivo 

sioni e sagome inadatte all’insediamento o 

L’area D , recepiti con l’adeguamento,



– –

’abbandono e 

–





‘ 

preesistente all’adozione del Ppr ‘.

della Superficie lorda attuale, corrispondendo nei fatti all’area comp

che comprende nell’insieme 
valutata in base all’indice territoriale definito in normativa (IT 0,5 mq/mq).

La verifica consente quindi di affermare che si rientra nei parametri dimensionali standard dell’art 37 senza dover applicare

non vengano disattesi gli obiettivi dell’art 27 ov

Le aree previste, nella specifico la D2 e la D3 rispondono all’obiettivo a , mentre per declinare l’obiettivo b
specifiche norme di zona delle DI di cui all’art 23, valevoli per tutte le diverse 

, recepiti con l’adeguamento,



–

L’area si colloca lungo la via Torino quasi alla concorrenza dell’uscita dalla città, poco oltre l’imbocco di corso Inghilter

Si tratta di un’area prevista e vigente dello strumento in essere. 
Confina verso est con un’area destinata al tempo libero che vede la presenza di un campo di 

commerciale che termina in corrispondenza dell’insediamento dei carabinieri.
L’area ricade in morfologia di tipo m.i.4 ovvero





Morfologie: la morfologia riconosciuta m.i.4 ha tenuto conto del mix presente nel contesto che di fatto rende l’area un tasse

dell’area 

a tali scelte ed in specifico rispondendo all’obiettivo d) che affronta destinazioni 

• l’area D4 r

•
nghilterra e via Torino, senza estendere la rete viabilistica ad est dell’area

• alla mitigazione verso nord dell’area (a nord esis

• si inserisce la parte a servizi verso la via Torino, ove maggiormente possono essere utili al sistema dell’asse viario

’area D4 risulta  , recepiti con l’adeguamento, confermando l’obiettivo d dell’art 37 3 
prevedendo le misure generali e specifiche per i completamenti produttivi di cui all’art 224 delle norme



– – –

’area D5 si colloca lungo l’asse della via Gratteria attuale che poi diventerà il prolungamento di corso Francia fino alla concorre

il prolungamento di corso Francia, la cui realizzazione si ferma al momento all’incrocio con via Gratteria.
I tre interventi D6, D5, concorrono fattivamente alla realizzazione dell’infrastruttura, della quale in carico all’amministra
resterebbe solo la rotonda di innesto sull’asse di via Tanaro.
Si completa così anche l’asse di via Genova su cui affacciano sia la D6 che l
ultimi anni la localizzazione di aziende di media dimensione legate all’auto

Nell’area sono avvenute inoltre alcune delle scelte importanti che hanno condotto all’eliminazione della vasta area destinata
’asse di corso Francia.

–



sullo sfondo l’intervento 





• Morfologie: la previsione risulta parzialmente coerente per l’area D5  con la morfologia individuata dal PPR m.i.10 (come 
perfezionata nella tavola di adeguamento della Variante). Si richiama il disposto dell’art 40 del PPR comma 5  punto g) e 
punto c), ove vengono consentite previsioni eccedenti i limiti della m.i.10 ‘qualora vi sia l’impossibilità di reperire spazi e 

mplesso delle implicazioni progettuali sui contesti investiti’;

particolare attenzione agli assi di ingresso alla città e nello specifico dalla tangenziale a nord e dall’autostrada da via 

‘
pratiche per la progettazione edilizia’ 
viene prevista la necessaria compensazione in larga misura presso il sito, ovvero a nord dell’area formando  un’ampia 

Per quanto riguarda invece le condizioni dell’art 37 c.4 punto b , si ritiene che per i diversi sottopunti valga quanto segue

d’uso si rimanda al punto successivo
non determina per le ragioni di cui sopra e per la localizzazione marginale all’edificato esistente,  nuove 

• viene eliminato nel solo tratto compreso tra l’innesto su corso Francia 

•
variante è coerente con l’obiettivo della riduzione delle due criticità identificate

, recepiti con l’adeguamento,



. L’area completamente inviluppata da un sistema a verde in parte di tipo naturale (parte a nord verso la città

L’area è attualmente accessibile dalla via Vecchia di Pianfei, tracciato di modeste dimensioni che serve il sistema rurale po
e che attualmente attraversa l’area produttiva

che per la funzionalità dell’attività La criticità dell’area è legata anche all’incrocio della via 

’area è correlata alle aree C2 e C4 a nord funzion

libere, non coltivate (prati interclusi tenuti a sfalcio), che vedono la presenza dell’ex specchio d’acqua dell’attività estr



Vista dall’arrivo da ovest via vecchia di Pianfei, dal rilevato collinare





•

dell’area D8. L disposto dell’art 40 c.5 lett.g)

non singolare, ma coerente con l’insieme del fronte urbano sud (aree C4, C2, D8), prevedendo misure sia 

Le misure attengono alla previsione di quanto segue, in coordinamento con l’intervento di cui alla scheda C2:

e l’area D8

•

•

• identificato dalla Variante lungo la SP5  attiene all’area agricola ad est,  e

con la disciplina della Variante un varco a nord dello stabilimento che è volto a confermare l’attuale esclusione di nuova 

•
edificate risalenti all’originario impianto, rappresenta per il patrimonio identitario comunale un sito significativo, per il

• Sistemi paesaggistici rurali: attiene all’area a sud della D8 e interferisce in misura molto contenuta con l’area 

•
lungo la viabilità della via Vecchia di Pianfei è stato individuato in sede di PTPP. L’individuazione ha condotto alle 

rogettuali che hanno determinato la normativa dell’area D8.

L’area D8 risulta coerente con i principi di fondo del PPR, recepiti con l’adeguamento,

all’area stessa.

dell’area, alla tutela dell’area naturalizzata (ex bacino estrattivo) a nord dell’area cumuli alla formazione di un percorso 
che rientri nel circuito definito della ‘strada del Parco’



–

Area posta sul versante in sx fluviale  dell’Ellero lungo la v. Fracchia destinata ad impianti sportivi privati a prevalenza 

L’area non era prevista dal Piano vigente, attualmente ricade in classe IIIa, situazione per la quale vien riproposta in sede
che interessa la maggior parte dell’area

L’area risulta ad oggi boscata in ragione di neoformazioni derivanti dalla trasformazione del versante un tempo a coltivo e  

volumetria estremamente contenuta per i servizi minimi a supporto, l’accessibilità dall’attuale ingresso e la ridotta modi
versante per l’introduzione dei campi previsti (tennis).

L’area ricade in morfologia di tipo m.i



e ferrovia storica (intercludono l’area pur essendone esterne)



risulta la m.i.10 che nell’area e nel contesto della stessa vede la diffusa presenza  delle superfici 

che segua le curve di livello. Ai fini della verifica dell’inserimento nel contesto paesaggistico individuato nell’area dovrà

Fascia fluviale interna determinata dalla presenza dell’Ellero
l’autorizzazione sia  la tutela dello stato dei luoghi che l’adeguato inserimento  

’area D , recepiti con l’adeguamento,
dell’applicazione delle di cui all’art 25 scheda DSs e dell’eventuale maggiore dettaglio delle stesse da 



D I  M O N D O V I ’

PTPD- Proposta Tecnica Progetto Definitivo



utilizzati per definire le aree escluse dall’applicazione del vincolo ai sensi dell’art 142 lett.c) Dlg42/04



–
–



–
–



–
–



–
–



–
–



–
–



–
–



–
–



–
–



–
–



–
–



–
–

–



D I  M O N D O V I ’

PTPD  Proposta Tecnica Progetto Definitivo

–
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COMUNE DI MONDOVÌ 
VARIANTE GENERALE AL PRGC 

ADEGUAMENTO AL PIANO PAESAGGISTICO REGIONALE (Ppr) 
 

CARTOGRAFIA DEI TERRITORI COPERTI DA BOSCHI 
 
 

Con Decreto del Presidente della Giunta regionale  22 marzo 2019 , n. 4/R è stato approvato il 
Regolamento regionale recante: ”Attuazione del Piano paesaggistico regionale del Piemonte (Ppr), ai sensi 
dell’articolo 8 bis comma 7 della legge regionale 5 dicembre 1977 n. 56 (Tutela e uso del suolo) e 
dell’articolo 46, comma 10, delle norme di attuazione del Ppr.”. 

 
Il regolamento, con i suoi allegati, definisce nel dettaglio la procedura di adeguamento dei Piani. 
 
Le foreste e i boschi  sono individuate sia nella Tavola P2 e nel Catalogo di cui all’articolo 4, comma 1, 

lettera c., che nella Tavola P4 
 
La Tavola P2 del Ppr riporta i beni paesaggistici presenti nel territorio regionale tutelati ai sensi degli 

articoli 136, 157 e 142 del Codice 
 
La Tavola P4 rappresenta le componenti paesaggistiche suddivise negli aspetti naturalistico-

ambientali, storico-culturali, percettivo-identitari e morfologico-insediativi.  Le componenti rappresentate sono 
connesse agli elementi presenti nell’elaborato” Elenchi delle componenti e delle unità di paesaggio”, nel 
quale vengono descritte puntualmente; a ciascuna componente è associata una specifica disciplina, 
dettagliata nelle Norme di attuazione.  

La Tavola P4 costituisce il principale elaborato di riferimento per l’attuazione del Piano nella fase di 
adeguamento al Per della pianificazione provinciale, locale e settoriale. 

 
Ai fini dell’adeguamento al Ppr è necessario procedere ad una prima analisi conoscitiva dei caratteri 

paesaggistici del territorio, ovvero censire le componenti di paesaggio effettivamente presenti sul territorio 
comunale, individuate attraverso la consultazione degli elaborati di Ppr. 

 
Nel caso dei beni individuati ai sensi dell’articolo 142 del Codice , la normativa di riferimento è 

costituita dalla disciplina per componenti contenuta nei diversi articoli delle NdA del Ppr; per quanto riguarda 
le superfici coperte da bosco si fa riferimento a: 

 art. 142, c. 1, lettera g. – territori coperti da boschi  
 
 
Ricordiamo che per le aree tutelate ai sensi dell’articolo 142 del Codice dei beni culturali e del 

paesaggio (D.lgs. 42/2004), laddove vi sia contrasto tra la rappresentazione cartografica del bene e la 
presenza di fatto dello stesso (da rilevare sulla base dei requisiti stabiliti dalle diverse norme di riferimento), 
prevale quest’ultima, essendo la tutela ex lege determinata dalla presenza di fatto del bene 
indipendentemente dalla sua individuazione nel Ppr. 

 
 
 



 
V i a  Ma z z i n i  9 / 2  -  4 0 13 7  B o l o gn a   
T e l .  + 39  05 1 63 6 04 1 7  -  Fa x  +3 9  05 1 63 6 04 8 11  
E - m a i l  i n fo @s t ud i o s i l v a . i t  
 
 
 
 
 

 

StudioSilva S.r.l.: Sede legale e amm. Via Mazzini, 9/2 40137 Bologna Tel. 051/6360417 Fax 051/6360481 C.F. e P.I. 02780350365 
Società iscritta al n° 02780350365 del Registro delle Imprese di Modena - Capitale sociale € 25.000,00 interamente versato 

 

 

 

 
Relativamente  all’individuazione dei territori coperti da boschi (D.lgs. 42/2004, art. 142, c. 1, lettera g), 

bisogna fare riferimento a quanto previsto all’art. 16 del Regolamento di attuazione del Ppr; per quanto 
riguarda la loro rappresentazione cartografica nelle tavole del Ppr per il Comune di Mondovì, le aree coperte 
da boschi sono state individuate a partire da quanto individuato nel Piano forestale regionale e degli altri 
strumenti di pianificazione forestale previsti dalla l.r. 4/2009, utilizzando i dati della Cartografia forestale, al 
momento aggiornata al 2016, così come consultabile dal geoportale della Regione Piemonte. 

 
 
Ricordiamo inoltre, riguardo alla dinamicità del vincolo di cui all’ “art. 142, c. 1, lettera g” quanto 

riportato all’art. 16 delle NTA del Ppr, comma 4: 
Sino all’adeguamento dei piani locali al Ppr, ai fini del rilascio dell’autorizzazione paesaggistica, 
l’individuazione del bosco di cui all’articolo 142, comma 1, lettera g. del Codice, avviene applicando la 
definizione contenuta nella normativa statale e regionale vigente; tali disposizioni costituiscono altresì 
riferimento, anche successivamente all’adeguamento, in relazione alla dinamicità del bene, qualora 
lo stato di fatto risulti, nel tempo, modificato rispetto alle individuazioni del piano locale. 

 
 
E’ possibile, in sede di adeguamento al Ppr, rilevare  eventuali scostamenti rispetto al dato della Carta 

forestale, dovuti alla correzione di errori non conseguenti a mere specificazioni di scala, oppure ad eventuali 
variazioni che comportano un aumento della superficie boscata o una diminuzione supportata da relativa 
autorizzazione paesaggistica; la nuova perimetrazione del bosco deve essere certificata da un tecnico 
forestale abilitato. 

 
 
Il sottoscritto Busti Mattia, nato a Novara il 29/11/63, residente a Novara, viale Roma 43a, Dottore 

Forestale, libero professionista, con iscrizione all’Albo Professionale dei Dottori Agronomi e dei Dottori 
Forestali delle Province di Novara e Verbano Cusio Ossola al n. 46 dal 12.08.1989, legale 
rappresentante amministratore delegato e direttore tecnico della StudioSilva S.r.l., con sede in Bologna via 
Mazzini 9/2, CF e Partita IVA n. 02780350365, ha pertanto proceduto alla perimetrazione dei territori coperti 
da boschi, così come definiti dall’art. 142, lettera g) del D.lgs, 42/2004, rilevabili all’interno dei confini 
amministrativi del Comune di Mondovì. 

 
Per quanto riguarda la individuazione dei confini amministrativi del Comune di Mondovì, poi utilizzato 

per tutti i calcoli delle superfici territoriali di seguito riportate, è stato utilizzato il confine derivante dalla 
mosaicatura dei fogli catastali (base di riferimento per tutte le cartografie del P.R.G.), che pertanto, nel 
dettaglio, risulta difforme rispetto ai confini comunali riportati della cartografia tecnica regionale (CTR), ed 
invece utilizzata per le cartografie del Ppr. 

 
La perimetrazione dei boschi è stata eseguita con fotointerpretazione delle foto aeree disponibili su 

GOOGLE al 08-2017; è stata quindi scaricata dal portale della Regione Piemonte la Carta forestale 
aggiornata al 2016, che costituisce la base su cui sono stati cartografati i boschi nella Tavola P1 e Tavola P4 
del Ppr. 
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Ai fini della classificazione a bosco, e quindi ai fini della individuazione del perimetro delle aree 
boschive da vincolare ai sensi dell’art. 142, lettera g) del D.lgs, 42/2004, sono state applicate le definizioni 
contenute nel D.lgs 03/04/2018 n. 34 - Testo unico foreste – di cui all’art. 3, comma 3: 

“Per le materie di competenza esclusiva dello Stato, sono definite bosco le superfici coperte da 
vegetazione forestale arborea, associata o meno a quella arbustiva, di origine naturale o artificiale in 
qualsiasi stadio di sviluppo ed evoluzione, con estensione non inferiore ai 2.000 metri quadri, larghezza 
media non inferiore a 20 metri e con copertura arborea forestale maggiore del 20 per cento”. 

Pertanto, per quanto caratterizzati da presenza di copertura arboreo/arbustiva, non sono stati 
classificati a bosco filari, fasce boscate, siepi arboree/arbustive, ecc. di larghezza inferiore ai 20 metri, così 
come le macchie arboree/arbustive isolate all’interno della matrice agricola, ed aventi superficie inferiore ai 
2.000 mq. 

Sulla base del confronto delle due perimetrazioni dei boschi (perimetrazione boschi allo stato attuale e 
Carta forestale Regione Piemonte2016), ed in seguito a specifici approfondimenti a scala di dettaglio, è stato 
possibile distinguere le differenze dei due perimetri, e individuare così le seguenti tipologie di correzione ed 
adeguamento relativamente alla Carta Forestale 2016:  

 errori materiali di perimetrazione dei boschi della Carta forestale 2016 (ovvero riscontro di  superfici 
non classificabili a bosco già al 2016) ; 

 superfici non boscate all’attualità, ma con effettiva copertura boschiva nel 2016 (ovvero superfici 
che hanno subito una trasformazione d’uso) 

 superfici boscate non cartografate nella Carta Forestale 2016. 
 
Di seguito, in sintesi, la quantificazione di quanto rilevato sul territorio del Comune di Mondovì 

relativamente all’inventario delle superfici delle aree coperte da boschi (in calce alla presente anche una 
schematica rappresentazione cartografica): 

 superficie totale territori coperti da boschi, come da Carta forestale Regione Piemonte: 1.456,3 
ettari 

 superficie totale territori coperti da boschi, come da fotointerpretazione alla attualità (uso reale del 
suolo): 1.533,5 ettari 

 superfici non classificabili a bosco al 2016 (errori materiali CF 2016): 47,3 ettari 
 superfici non boscate all’attualità, ma classificate a bosco nel 2016 (superfici trasformate): 27,6 

ettari 
 
 
Al netto quindi degli errori materiali riscontrati nella delimitazione dei boschi rispetto alla Carta 

forestale della Regione Piemonte 2016 e delle superfici trasformate da bosco ad altro uso del suolo, la 
superficie forestale del comune di Mondovì ad oggi risulta incrementata, per circa 152,1 ettari. 

 
Entrando nello specifico delle differenze riscontrate rispetto alla perimetrazione dei boschi della Carta 

forestale 2016, la maggior parte degli errori materiali è dovuto ad scostamenti della poligonazione dei boschi 
dovuti al cambiamento di scala, ed alla accuratezza con cui sono stati individuati i margini boschivi in fase di 
“disegno” dei poligoni rispetto ai margini delle coltivazioni agricole; circa il 70 % dei poligoni identificati come 
“errori” ha una superficie inferiore a 1.000 mq; sono anche stati evidenziati errori nella attribuzione di “bosco” 
a infrastrutture lineari che attraversano aree boscate (strade, autostrade, ferrovie, ecc.); altri errori sono 
dovuti alla classificazione a bosco di superfici occupate da “arboricoltura” (pioppeti, frutteti, ecc.), così come 
in molti casi erano state classificate a bosco pertinenze di zone residenziali e agricole (giardini, parchi, aie, 
piazzali, ecc); sebbene in questi ultimi casi la maggior parte superfici erroneamente classificate a bosco 
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sono singolarmente di piccola estensione, ad una scala di maggiore dettaglio sono state correttamente 
“scorporate” della superficie dei boschi ad essi limitrofi. 

 
Di seguito riportiamo la tabella riassuntiva degli “errori materiali” riscontrati, ordinati per classi di 

superficie.  
 

 
da  a num. 

poligoni  
sup totale mq sup totale ha % num % sup 

0 500 mq 207              57.716,15  5,77 44% 12% 
501 mq 1000 mq 125              89.821,52  8,98 27% 19% 
1001 mq 2000 mq 85            119.592,80  11,96 18% 25% 
2001 mq 3000 mq 25              58.631,98  5,86 5% 12% 
3001 mq 4000 mq 11              37.389,14  3,74 2% 8% 
4001 mq 5000 mq 5              22.872,62  2,29 1% 5% 
oltre 5000 q   9              87.090,54  8,71 2% 18% 
  TOTALE 467            473.114,75  47,31 1,00 1,00 

 
 Di seguito alcuni esempi circa le tipologie di “errori materiali” riscontrate. 
 
 

 
2021 

 
2010 

Errore materiale: poligono 254 (sup. 296 mq) – margine agricolo erroneamente classificato a bosco nella Carta forestale 2016 (retino rosso) 

 
 

 
2021 

 
2010  

Errore materiale: poligono 453 (sup. 1.763 mq) – infrastruttura lineare erroneamente classificata a bosco nella Carta forestale 2016 (retino rosso) 
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2021 

 
2010  

Errore materiale: poligono 4 (sup. 2.143 mq) – pertinenza residenziale (parco/ giardino) erroneamente classificata a bosco nella Carta forestale 
2016 (retino rosso) 

 
 

 
2021 

 
2010  

Errore materiale: poligono 71 (sup. 3.535 mq) – margine erroneamente classificato a bosco nella Carta forestale 2016 (retino rosso) 

 
 

 
2021 

 
2010  

Errore materiale: poligono 450 (sup. 4.763 mq) – arboricolura (frutteto) erroneamente classificata a bosco nella Carta forestale 2016 (retino 
rosso) 
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2021 

 
2010  

Errore materiale: poligono 7 (sup. 12.420 mq) – arboricolura (frutteto) erroneamente classificata a bosco nella Carta forestale 2016 (retino rosso) 

 
Per quanto riguarda le aree che risultano ad oggi trasformate in altro uso del suolo, ovvero le 

aree che non risultano boscate all’attualità, ma che invece risultavano classificate a bosco nel 2016, in totale 
abbiamo evidenziato 96 poligoni, per una superficie totale di circa 27,6 ettari; per la loro individuazione e 
classificazione come aree “trasformate” è stata confrontata l’ortofoto più recente rispetto, per lo stesso 
territorio, quanto rilevabile da foto aree storiche (per la maggior parte datate al 2010). 

 
E’ stato analizzato l’elenco delle autorizzazioni paesaggistiche rilasciate dal Comune di Mondovì, e 

fornito dallo stesso, a partire dall’anno 2016 fino al 2023, e nessuna autorizzazione concessa riguarda 
direttamente la trasformazione di aree classificate a bosco. 

 
 
Di seguito riportiamo la tabella riassuntiva delle aree “trasformate” in altro uso del suolo, ordinate per 

classi di superficie. 
 

da a num. 
poligoni 

sup totale mq sup totale ha % num % sup 

0 500 mq 18                5.726,09  0,57 19% 2% 
501 mq 1000 mq 14                9.837,10  0,98 15% 4% 
1001 mq 2000 mq 23              31.527,18  3,15 24% 11% 
2001 mq 3000 mq 17              43.123,60  4,31 18% 16% 
3001 mq 4000 mq 6              20.693,10  2,07 6% 7% 
4001 mq 5000 mq 2                8.754,22  0,88 2% 3% 
oltre 5000 q   16            156.509,49  15,65 17% 57% 
  TOTALE 96            276.170,78  27,62   

 
 Di seguito alcuni esempi circa le tipologie di “trasformazione” riscontrate. 
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2021 

 
2010  

Poligono 61 (sup. 411 mq) – Superficie trasformata per nuova costruzione (Carta forestale 2016 - retino rosso) 

 
 

 
2021 

 
2010  

Poligono 14 (sup. 911 mq) – Superficie trasformata per nuova superficie agricola (Carta forestale 2016 - retino rosso) 

 
 

 
2021 

 
2010  

Poligono 83 (sup. 1.407 mq) – Superficie trasformata per piazzale / area nuda (Carta forestale 2016- retino rosso) 
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2021 

 
2010  

Poligono 42 (sup. 2.501 mq) – Superficie trasformata per piazzale / area nuda (Carta forestale 2016- retino rosso) 

 

 
2021 

 
2010  

Poligono 5 (sup. 3.681 mq) – Superficie trasformata per nuova superficie agricola (Carta forestale 2016- retino rosso) 

 
 

 
2021 

 
2010  

Poligono 1 (sup. 4.300 mq) – Superficie trasformata per nuova superficie agricola (Carta forestale 2016- retino rosso) 
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2021 

 
2010  

Poligono 19 (sup. 10.496 mq) – Superficie trasformata per nuova superficie agricola (Carta forestale 2016- retino rosso) 

 
 
 
Novara, 25.09.2025  
Dott. For. Mattia Busti 

 
 
 
 
 
 
 
 
Di seguito riportiamo la visualizzazione complessiva dei poligoni analizzati: 

 Territori coperti da boschi, come da Carta forestale 2016 Regione Piemonte 
 Territori coperti da boschi, come da rilievi 2021 
 Quadro di unione delle aree identificate come “errori materiali” della Carta forestale 2016 

Regione Piemonte 
 Quadro di unione delle aree non boscate all’attualità (trasformazioni), ma classificate a bosco 

dalla Carta forestale 2016 Regione Piemonte 
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Territori coperti da boschi, come da Carta forestale 2016 Regione Piemonte 
 
 

 
 

Territori coperti da boschi, come da rilievi 2021 
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Quadro di unione delle aree identificate come “errori materiali” della Carta forestale 2016 Regione 
Piemonte  

 
 

 
 

Quadro di unione delle aree non boscate all’attualità (trasformazioni), ma classificate a bosco dalla 
Carta forestale 2016 Regione Piemonte  
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